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Qua ;" .) do lavoro si fficontrano

A i liberi professionisti deve essere possibili—'
di poter contare su pagamenti in tempi rapidi che vaforizzïnt¡¡

competenze disposizione dei clienti e della .
Antonino DSAnna

In senso orario. a sinistro alcuni ingegneri all'opera su un progetto, Lo sede del Politecnica di Milano,
fondato nel 1863, una delle facakà di eccellenza per gli swdent di in na.

e sfide, si sa, gli ingegneri sono nati per
affrontarle al meglio e, in molti casi, supe-
rarle. Ed è proprio con questo spirito che

,Armando Zambrano ha scelto di affrontare
le nuove battaglie all'orizzonte per la categoria.
Perché all'orizzonte, per Zambrano ce ne sono
almeno tre:«La riforma era partita come una spe-
cie di punizione peri professionisti, o addirittura
ipotizzando l'abolizione degli ordini: alla fine, pur
creandoci un sacco di obblighi, ci ha resi più forti,
più organizzati e soprattutto ha reso il professio-
nista italiano più preparato dal punto di vista dei
rispetto delle norme generati , etiche e soprattutto
il rispetto dei committente».
Una peculiarità dei professionista tricolore che
gli ingegner hanno colto come una vera e propria
opportunità: «Ma per fare questo tra la fine del
2011 e i primi mesi dei 2012 abbiamo dovuto fare
una battaglia molto complicata per ottenere la
modifica di alcune norme che erano decisamente
penalizzanti». Segue quella sul Codice degli appalti
(digs 16312006), nel quale gli ingegneri hanno ri-
messo al centro dell'intervento di un'opera pubbli-
ca la progettazione, eliminando quelle distorsioni
premesse dalla legge Merfoni (109194) ma anche
da modifiche successive «che privilegiavano addi-
rittura l'impresa nella progettazione o la stessa
pubblica amministrazione con risultati estrema-
mente negativi sulla qualità delle opere, i tempi
e costi di realizzazione.Questa è stata un'altra
situazione importante e credo che un'altra t-
taglia'portata avanti da noi sia il rapporto con
l'Anac che in un momento delicato che metteva in
discussione alcune prerogative degli ordini, con un
atteggiamento collaborativo e molta responsabile,
essendo noi parte della pubblica amministrazione,
ci ha portati ad una collaborazione di credo in-

i

dubbio vanta io,per entrambi, per l'Anac e per
le professioni».
Ultima la stabilizzazione del rapporto tra profes-
sioni grazie alla Rete delle professioni tecniche: si
tratta di un altro aspetto che ha creato un orga-
nismo molto più forte rispetto ai singoli Consigli
nazionali e che riesce a essere per Zambrano un
interlocutore molto più forte, credibile, organiz-
zato rispetto al passato.

MA LA STRADA ANCORA I N SALITA. Natural-
mente le battaglie non finiscono. Ai momento gli
ingegneri sono impegnati sull'ampliamento di al-
cune regole importanti per i professionisti come
l'attenzione per i pagamenti e il riconoscimento
dei diritti dei lavoratori autonomi. Ma a questo si
lega anche la necessità di regole che impedisca-
no anche clausole vessatorie come la possibilità
di recesso da parte dei clienti, l'obbligo di paga-
mento in tempi non superabili, riconoscimento
degli interessi e il riconoscimento dei corsi della
formazione obbligatoria. più importante, però:
« per il rispetto delle regole nel campo privato,

dove c'è questo tentativo di aprirla indiscrimina-
tamente alle società di ingegneria senza le stesse
regole che valgono per le società tra professionisti,
il che sarebbe devastante ed aprirebbe a tantis-
simi soggetti, ivi comprese le banche, il mercato
professionale privato senza le stesse regole». La
terza battaglia è sul lavoro, sfruttando la possibilità
di organizzare delle strutture per l'incontro do-
mandalofferta di lavoro. Infine ecco la formazione
post laurea che deve essere spinta fino al livello
di certificazione delle competenze e fare in modo
che gli ordini divengano veri e propri soggetti di
capacità e conoscenza scientifica.Perché la for-
mazione di qualità impone anche di avere strut-
ture nuove, di qualità e finalizzate a questo scopo.
E domani come sarà l'ingegnere? Per il presiden-
te: «Cambierà sicuramente nel senso che ci sono
settori della nostra professione decisamente con
prospettive molto più rapide di evoluzione. Parla
soprattutto del terzo settore, quello informati-
co».
Quanto al campo dell'ingegneria civile bisogna
puntare più che verso le nuove costruzioni all'ac-
quisizione di una competenza e conoscenza an-
che ambientale ed ecocompatibile che riguarda il
recupero dell'esistente. Zambrano la vede come
una rivoluzione: « i l'attenzione al recupero e
alla sicurezza dei fabbricati sono un aspetto fon-
damentale. C'è bisogno sicuramente di una mag-
gior organizzazione, di fare strutture più forti che
possono competere sul mercato internazionale
al pari delle altre strutture degli altri Paesi. Qui
siamo in grave ritardo». E poi infine una chiarezza
che riguarda i gli aspetti e le competenze: «Le
professioni tecniche forse sono troppe in questo
paese: bisogna iniziare a razionali re anche que-
sto mondo», conclude.
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Ddl anJarevz-ato twr tutele e tarolo di confronto nerrnanente. critiche sic'. tasselli. mancanti

Politiche attive
con i professionisti

DI SILVANA SATURNO

istituzione struttura-
le di un tavolo tecnico
presso il ministero
del lavoro per un

«confronto permanente» con
associazioni e categorie sulle
politiche relative alla previ-
denza, ai modelli di welfare e
alla formazione dei lavoratori
autonomi; il riconoscimento del
ruolo dei professionisti, iscritti
a ordini e collegi, come braccio
destro della p.a. (possibilità di
rimessione di atti pubblici);
l'equiparazione alle pmi per
l'accesso ai bandi comunita-
ri; una maggiore tutela nelle
transazioni commerciali. Sono
alcune delle misure contenute
nel ddl sul lavoro autonomo
(AS n. 2233-B in corso d'esame
in ila commissione in senato
ma sempre più vicino all'ap-
provazione definitiva nella ver-
sione approvata dalla camera
il 9 marzo) particolarmente
apprezzate dai professionisti.

«Pieno sostegno» al Jobs
act degli autonomi arriva dal
Cup, il Comitato unitario del-
le professioni. «Accogliamo con
favore l'intenzione del gover-
no di approfondire in un ta-
volo permanente i temi legati
al welfare, alla previdenza e
alla formazione dei lavoratori
autonomi», ha dichiarato la
presidente del Cup e del Con-
siglio nazionale dell'ordine dei
consulenti del lavoro, Marina

Calderone , «per giungere
all'approvazione di provvedi-
menti che siano quanto più
moderni e adatti alle esigenze
di quei 2,3 milioni professio-
nisti che oggi alimentano un
indotto occupazionale di circa
4 milioni di persone».

«Riconoscimento importante
è anche quello del principio di
sussidiarietà dei professionisti
iscritti agli albi», continua Cal-
derone, «la possibilità di parte-
cipare ai bandi europei grazie
all'equiparazione con le Pini e
la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro con il "lavoro
agile"». Positive, per il Cup,
anche le tutele su malattia,
maternità e pagamenti, «ma su
quest'ultimo punto», aggiunge
la presidente, «è necessario in-
trodurre l'equo compenso del
professionista: bisogna esten-
dere questo concetto a tutte le
categorie professionali e corre-
larlo alla qualità e quantità del
lavoro svolto a vantaggio dei
professionisti e dei clienti».

Un giudizio complessiva-
mente positivo sul ddl arriva
anche dalle professioni tecni-
che. «Di grande importanza
è il riconoscimento del ruolo
sussidiario dei professionisti
ordinistici, anche se è venuto
meno il riferimento specifi-
co al fascicolo del fabbricato
(art. 5, lett. b, ndr)», sottolinea
Armando Zambrano , presi-
dente del Consiglio nazionale
degli ingegneri (Cni), «e positi-
va anche la decisione di intro-
durre la detraibilità delle spe-
se sostenute per la formazione.
Tuttavia», prosegue Zambrano,
«riteniamo che sia auspicabile
un ulteriore miglioramento
del provvedimento. Ci sono al-
tri elementi da approfondire,

tra i quali latti ibuzione della
gestione delle controversie tra
professionista e committente
al tribunale del lavoro, il ri-
spetto dei tempi dei pagamenti
e soprattutto le tariffe di solo
riferimento, legate a standard
professionali di qualità. Pro-
prio su questo punto è man-
cato il coraggio di affrontare
un pregiudizio ideologico che
tuttora penalizza fortemente
professionisti e committenti».

Di «ennesima occasione per-
sa» in relazione allo stralcio
della norma sul fascicolo del
fabbricato ha parlato anche il
Consiglio nazionale dei periti
industriali (Cnpi), attraverso
il presidente , Giampiero Gio-
vannetti : «Si è trattato di un
nuovo no alla messa in sicurez-
za del nostro patrimonio abita-
tivo pubblico e privato. Ancora
una volta il parlamento ha de-
ciso di non decidere».

Con questo provvedimento
viene riconosciuta «la valenza

sociale ed economica dei profes-
sionisti», è il commento sul ddl
di Gaetano Stella, presidente
di Confprofessioni. «Nonostan-
te alcune lacune che perman-
gono nel testo», secondo Stella
il provvedimento rappresenta
«un atto di equità che segna un
apprezzabile equilibrio tra le
misure di sostegno e di welfare
a favore dei lavoratori autono-
mi e la valorizzazione e lo svi-
luppo delle attività professio-
nali in un mercato sempre più
competitivo. Se da una parte
sono state confermate le sa-
crosante misure a favore della
maternità, malattia e del lavo-
ro agile, dall'altra, la Camera
ha apportato alcune modifiche
come il tavolo permanente di
confronto sul lavoro autonomo
presso il ministero del lavoro,
al quale non faremo mancare
il nostro contributo».

Anche per Cna Professioni
il ddl interviene su questioni
fondamentali per migliorare la
vita dei professionisti. La con-
federazione condivide la finali-
tà del disegno di legge poiché
viene affrontato per la prima

volta il tema del lavoro auto-
nomo «in aula prospettiva rego-
latoria e non di mera assimila-
zione alla subordinazione» con
proposte di misure organiche e
strutturali: le disposizioni sul
lavoro in materia di welfare,
formazione, appalti pubblici,
forme di aggregazione e tran-
sazioni commerciali da tempo
auspicate dai professionisti.

Tra le conquiste più impor-
tanti, per Cna, l'istituzione
del tavolo permanente e la
deducibilità delle spese fino a
10 mila euro per corsi di for-
mazione, master e convegni
(comprese viaggio e soggiorno,
ndr), e fino a 5 mila euro per la
certificazione delle competen-
ze, orientamento e sostegno
all'autoimprenditorialità.
Critica Cna sulla mancata
estensione alle professioni non
ordinistiche (ex lege n. 4/13)
della norma sulla possibilità
di rimessione di atti pubblici
ai professionisti per sempli-
ficare il lavoro della pubblica
amministrazione.

Poli irhrviüiu.
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Dalla formazione alla sicurezza
Tutele a 360° per ili autonomi

Pagina a cura
DI DANIELE CIRIOLI

rofessionisti ausiliari
di stato. Per sempli-
ficare la macchina
amministrativa, ri-

durre i tempi di attesa dei
servizi pubblici e tagliare
la burocrazia, infatti, i pro-
fessionisti iscritti a ordini
e collegi potranno adottare
specifici atti pubblici in so-
stituzione degli uffici statali.
A prevederlo è il ddl lavo-
ro autonomo, collegato alla
legge Stabilità 2016, in via
di approvazione definitiva.
Nonostante 26 ordini del
giorno e 58 emendamen-
ti presentati al senato, il
provvedimento dovrebbe
essere licenziato nel corso
di questa settimana e rice-
vere il via libera definitivo
agli inizi della prossima.
Tra le altre novità: amplia-
mento delle competenze alle
casse privatizzate (non solo
pensioni obbligatorie, ma
anche pensioni integrative,
indennità di disoccupazione,
prestazioni socio-sanitarie)
e regole ad hoc sulla sicu-
rezza del lavoro negli studi
professionali.

E poi, rincara l'Inps sul
lavoro autonomo. Per ren-
dere strutturale l'indennità
di disoccupazione, Dis-Coll,
e per migliorare le presta-

zioni di malattia e di ma-
ternità ai lavoratori iscritti
alla gestione separata, le
aliquote saliranno almeno
dell'1%. Il rincaro colpisce
anche gli amministratori
e i sindaci, nonostante non
fruiscano né fruiranno nel
futuro dell'indennità. Nel
dettaglio: 0,51% dal 1° luglio
e un'aliquota non precisata
(la norma afferma «possi-
bilmente non superiore allo
0,5%», ma prevale il vincolo
di copertura degli oneri), con
l'attuazione della delega per
l'«ampliamento delle presta-
zioni». A conti fatti i profes-
sionisti che pagano oggi il
25,72%, dal 1° luglio paghe-
ranno il 26,23%; gli altri col-
laboratori che pagano oggi il
32,72%, dal 1° luglio verse-
ranno il 33,23% e il 34,23% a
partire dal 1° gennaio 2018
(e in attesa dell'ulteriore
rincaro che dovrà avvenire
per delega).

Ma scendiamo nel detta-
glio delle novità.

Lavoro autonomo al re-
styling. Il provvedimento è
un mix di nuovi principi e
tutele, alcune delle quali ri-
messe a deleghe. Le deleghe
sono tre, in particolare: sugli
atti pubblici rimessi alle pro-
fessioni (art. 5); su sicurezza
e protezione sociale (art. 6);
sulla semplificazione delle
norme su salute e sicurez-
za negli studi professionali
(art. 11).

Le nuove disposizioni si
applicano ai «rapporti di
lavoro autonomo», defini-
ti dall'art. 2222 del codice
civile, compresi i rapporti
inquadrati in una delle ti-
pologie contrattuali di cui al
libro IV del codice civile: dal-
le collaborazioni coordinate
e continuative, dunque, alle
partite Iva, passando per il
lavoro autonomo occasiona-
le. Sono esclusi, invece, gli
imprenditori, anche se «pic-
coli imprenditori».

Le clausole abusive.
Una prima novità riguar-
da la disciplina delle c.d.
«clausole e condotte abusi-
ve». Sono considerate tali, e
in quanto tali prive d'effetto,
le clausole che attribuiscono
una posizione preminente al
committente (la facoltà di
modificare unilateralmente
le condizioni del contratto
o, nel caso di contratto a
prestazioni continuative,
di recedervi senza congruo
preavviso) e quelle mediante
le quali le parti concordano
termini di pagamento oltre
i 60 giorni dalla data di ri-
cevimento, da parte del com-
mittente, della fattura (par-
tite Iva) o della richiesta di
pagamento (co.co.co. e lavoro
autonomo occasionale).

Ancora, viene previsto che
si considera abusivo anche
il rifiuto del committente di
stipulare il contratto in for-
ma scritta.

La conseguenza è, dunque,
quella di stabilire l'obbligo
della forma scritta per tutti
i contratti di lavoro auto-
nomo, a prescindere dalla
durata degli stessi. Infine, è
previsto che per la presenza
di clausole abusive il lavo-
ratore ha diritto al risarci-
mento del danno da parte
del committente.

Spese di vitto e allog-
gio. I lavoratori autonomi
(professionisti, partite Iva
ecc.), da quest'anno (ossia
dal periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2017),
possono escludere dal reddi-
to imponibile ai fini Irpef:

• le spese relative all'ese-

I)aua , ,11, ie mr ir.
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cuzione di un incarico confe-
rito e sostenute direttamen-
te dal committente;

• le spese relative a pre-
stazioni alberghiere e di
somministrazione di ali-
menti e bevande sostenute
dal lavoratore autonomo per
l'esecuzione di un incarico e
addebitate in capo al com-
mittente.

L'esclusione ai fini Irpef
comporta, di conseguenza,
anche l'esclusione ai fini dei
contributi Inps.

Spese formazione e con-
vegni . Il provvedimento,
ancora, sostituisce l'attuale
regime di deducibilità (e, an-
che in questo caso, di conse-
guenza, ai fini dei contribu-
ti dovuti all'Ines) di alcune
spese inerenti alla formazio-
ne, con decorrenza sempre
da quest'anno e sempre per
i lavoratori autonomi (pro-
fessionisti ecc). Attualmen-
te, la deduzione per spese di
partecipazione a «convegni,
congressi e simili o a corsi di
aggiornamento professiona-
le», incluse quelle di viaggio
e soggiorno, è consentita in
misura massima del 50% del
loro ammontare. La nuova
disciplina, la quale decor-
re dal periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2017,
ammette invece:

1) l'integrale deduzione,
entro il limite annuo di 10
mila euro, delle spese per
l'iscrizione a master e a
corsi di formazione o di ag-
giornamento professionale,
delle spese di iscrizione a
convegni e congressi e delle
spese di viaggio e soggiorno
inerenti alle predette parte-
cipazioni;

2) l'integrale deduzione,
entro il limite annuo di 5
mila euro, delle «spese so-
stenute per i servizi perso-
nalizzati di certificazione
delle competenze, orienta-
mento, ricerca e sostegno
all'auto-imprenditorialità»,
mirati a «sbocchi occupazio-
nali effettivamente esisten-
ti e appropriati in relazione
alle condizioni del mercato
del lavoro» ed erogati dai
centri per l'impiego o dai
soggetti accreditati a svol-
gere funzioni e compiti in

materia di politiche attive
per il lavoro;

3) l'integrale deduzione
degli oneri sostenuti per la
garanzia contro il mancato
pagamento delle prestazioni
(di lavoro autonomo), forni-
ta da forme assicurative o di
solidarietà.

Dis-Coli strutturale da
luglio . Da luglio la Dis-Coll
sarà strutturale. E l'indenni-
tà di disoccupazione riserva-
ta ai lavoratori con rapporto
di collaborazione coordinata
e continuativa, iscritti in via
esclusiva all'Inps, gestione
separata, non pensionati
e senza partita Iva, i quali
abbiano perduto involonta-
riamente la propria occu-
pazione. Oltre a renderla
strutturale, viene inoltre
estesa (con riferimento agli
eventi di disoccupazione
che si verifichino dal 1° lu-
glio 2017) agli assegnisti e
ai dottorandi di ricerca con
borsa di studio. Ai fini della
relativa copertura finanzia-
ria, tuttavia, a decorrere dal
1° luglio scatterà un'aliquo-
ta contributiva aggiuntiva
dello 0,51% per i lavoratori
interessati, nonché per gli
amministratori e i sindaci
(i quali, tuttavia, resteran-
no esclusi dal poter fruire
dell'indennità).

Congedo parentale.
Novità anche sul congedo
parentale per lavoratrici e
lavoratori autonomi iscritti
alla gestione separata. At-
tualmente per tale congedo,
alle donne è riconosciuto un
trattamento economico (a
carico Inps), per un periodo
di tre mesi entro il primo
anno di vita del bambino
(ovvero, in caso di adozio-
ne o di affidamento, entro
il primo anno di ingresso in
famiglia) e sempre che sus-
sista il requisito di tre mesi
di contribuzione nei 12 mesi
precedenti i due mesi ante-
riori alla data del parto. Il
trattamento economico è
pari, per ogni giornata, al
30% di 1/365 del reddito
della lavoratrice. Le nuove
norme, che decorreranno
dall'entrata in vigore del-
la legge, elevano, in primo

luogo, il limite di durata da
3 a 6 mesi, subordinando il
diritto (anche per i primi tre
mesi) alla condizione che i
trattamenti economici per
congedo parentale fruiti da
entrambi i genitori, anche in
altre gestioni previdenziali,
non superino, complessiva-
mente, il limite di sei mesi.
In secondo luogo, estendono
il diritto allo stesso tratta-
mento economico, con rife-
rimento al secondo e terzo
anno di vita del bambino,
a condizione che risultino
accreditate tre mensilità di
contribuzione nei 12 mesi
precedenti l'inizio del perio-
do di congedo parentale. In
terzo luogo, infine, estendo-
no il congedo al padre.

Malattia? Stop ai ver-
samenti all 'Inps. Chi è
malato ha diritto alla so-
spensione del pagamento dei
contributi Inps e dei premi
Inail. In particolare, la so-
spensione avverrà nei casi
di malattia o infortunio di
gravità tale da impedire lo
svolgimento dell'attività la-
vorativa per oltre 60 giorni.
Lo stop viene ammesso per
l'intera durata della malat-
tia o dell'infortunio fino a un
massimo di due anni, decorsi
i quali il lavoratore è tenuto
a versare i contributi e i pre-
mi maturati anche durante
il periodo di sospensione, ma
in un numero di rate mensili
pari a tre volte i mesi di so-
spensione.

Il periodo di comporto.
La malattia non chiude il
rapporto di lavoro autono-
mo. Viene introdotto, infatti,
il diritto alla conservazione
del rapporto di lavoro a fa-
vore dei lavoratori autonomi
che prestino la loro attività
in via continuativa per il
committente, per un perio-
do non superiore a 150 gior-
ni per anno solare, in caso
di gravidanza, malattia o
infortunio. La sospensione,
senza diritto al corrispetti-
vo, ha luogo su richiesta del
lavoratore, ma potrà essere
non riconosciuta nel caso
venga meno l'interesse del
committente.

© Riproduzione riservata-
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Lavoratori autonomi Aliquote vigenti AliIquote dal l' luglio 2017

Totale Base A,,5,,,Èurltiva Totale Base Aggiuntiva

Professionisti non coperti 25,72î' 25,0 C}'r,', 0.72% 20,23 X) 25,00% 1,23î',

Professionisti già  ..ol-ierti 24,0(-)`% 24,00'%; 01Y, 24,00'%; 24,0 ()`% 0%,

ro.co.co, e altri non coperti 32 ,72ï 32,00 ï 0,72ï 33.23X 32,001X) 1,23ï

Co. _.o.co. e altri   iä coperti 24,00`i, 24,00% 0% 24,00% 24,00`i, 0%
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Il ministatuto degli autonomi
Professionisti come ausiliari della p.a., ma senza alcun compenso. Tutelata
la ,naternità, ma non sempre. E lo smart workíng può diventare un incubo

DI MARIlVo LONGONn

rnlorzgoni@class.it

E
ormai in dirittura d'arrivo al senato
il cosiddetto Jobs act del lavoro au-
tonomo, una riforma che era partita
con l'ambizione di essere una sorta

di Statuto dei lavoratori autonomi ma che ha
visto scemare le proprie ambizioni nel corso
dell'esame parlamentare. Ciò non toglie che
il testo, destinato a essere approvato senza
ulteriori modifiche, contenga alcuni aspetti
interessanti. Intanto il riconoscimento del
ruolo dei professionisti come ausiliari della
pubblica amministrazione. La legge pre-
vede infatti l'approvazione entro 12 mesi
di uno o più decreti legislativi per discipli-
nare la devoluzione alle professioni ordini-
stiche di taluni atti o funzioni attualmente
di competenza della pubblica
amministrazione. Un'attività
ausiliaria che potrebbe essere
particolarmente importante
in alcune materie come per
esempio la deflazione del
contenzioso giudiziario o la
certificazione di alcuni atti
di rilevanza fiscale. Si trat-
ta del riconoscimento di un
ruolo, quello di ausiliari del-
la pubblica amministrazione
appunto, che i professionisti
in varie materie già svolgo-
no da tempo, ma che finora
era rimasto quasi anonimo.
Un passo avanti, che rischia
però di essere solo formale,

perché la legge prevede esplicitamente che
«dall'attuazione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica». Quindi chi pagherà i costi di questi
servizi che dalla Pubblica amministrazione
saranno scaricati sulle spalle dei professioni-
sti? I cittadini, oppure i professionisti stessi,
tertimn non datur.

La norma punta anche a estendere ai la-
voratori autonomi alcuni diritti acquisiti da
tempo nel mondo del lavoro dipendente, a
partire da quello a uria indennità per conge-
do parentale, per un periodo massimo di sei
mesi entro i primi tre anni di vita del bambi-

no, alle lavoratrici e ai lavoratori iscritti alla
gestione separata Inps.

Per quanto riguarda la indennità di ma-
ternità e paternità è passato il principio che
questa sia dovuta anche nel caso la lavora-
trice o il lavoratore continui la sua attività
lavorativa, cose che succede molto spesso,
ma che costringeva finora a ricorrere a sot-
terfugi, non potendo il lavoratore emettere
fattura nel periodo tutelato per non perdere
la relativa indennità. Infine in caso di gra-
vidanza, malattia, infortunio, l'obbligo della
prestazione lavorativa, su richiesta del lavo-
ratore, rimane sospeso fino a un massimo di
150 giorni, senza che questo comporti il ve-
nir meno del rapporto di lavoro «fatto salvo il
venir meno dell'interesse del committente»,
così dispone l'articolo 13, primo comma: una
norma, questa, che molto spesso consentirà

al committente di interrompe-
re a piacimento il rapporto di
lavoro rendendo quindi vana
la possibilità di tutela offerta
dalla norma. L'estensione di
questi diritti non è un gen-
tile omaggio ma sarà inoltre
pagata dagli stessi lavorato-
ri autonomi con un aumento

contributivo di almeno un pun-
to percentuale.

Per i professionisti è impor-
tante la norma che consente
di detrarre, fino a 10 mila euro
l'anno, i costi sostenuti per la
formazione. Si autorizzano inol-
tre le loro casse di previdenza
ad allargare gli ambiti di tute-

la, estendendoli all'assistenza socio-sanitaria
degli iscritti che versano in particolari condi-
zioni di disagio. Attività che alcune casse fan-
no già, ma che ora potrà essere istituzionaliz-
za e allargata a situazioni finora non coperte.
Anche qui c'è un lato oscuro: queste attività
dovranno essere finanziate da una specifica
contribuzione aggiuntiva. Quindi più assi-
stenza, ma a un costo maggiore.

Interessante anche la disciplina dello
smart n orking, o lavoro agile, introdotto per
venire incontro alle esigenze di flessibilità
delle imprese e anche dei lavoratori che, gra-
zie soprattutto alle nuove tecnologie, sono in
grado spesso di prestare i loro servizi senza
vincoli di orario di sede di lavoro. Il contratto
di lavoro agile, che deve essere obbligatoria-
mente redatto in forma scritta, può prevede-
re l'organizzazione dell'attività per fasi, cicli
o obiettivi: apparentemente una liberazione
dalla gabbia delle classiche otto ore, in grado
però anche di delineare alcuni scenari poco
allettanti. Il datore di lavoro, libero di variare
a suo arbitrio e senza alcuna concertazione
l'orario della prestazione lavorativa, potreb-
be essere tentato di trasformare il rapporto
in un lavoro on demand, cioè senza alcuna
garanzia di continuità della prestazione. In
pratica di utilizzare il lavoratore solo quan-
do gli serve e di lasciarlo inutilizzato quando
non serve. Si corre il rischio, nel nome della
libertà, di precarizzare interi settori dell'eco-
nomia, soprattutto quelli nei quali non c'è
l'esigenza di continuità della prestazione e
dove il rapporto fra domanda e offerta di la-
voro gioca a favore dell'imprenditore.

í©R<p,od« onz riservata
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Appalti, professionisti come le pmi
Alcune norme riguardano la presenza
dei lavoratori autonomi negli appalti.
In primo luogo, è previsto che le ammi-
nistrazioni pubbliche promuovano, in
qualità di stazioni appaltanti, la parte-
cipazione dei lavoratori autonomi agli
appalti pubblici per le prestazioni di
servizi, nonché ai bandi per l 'assegna-
zione di incarichi personali di consu-
lenza o ricerca in particolare favorendo
loro nell'accesso alle informazioni sulle
gare pubbliche, nonché la partecipa-
zione a procedure di aggiudicazione.
In secondo luogo , viene esteso a tut-
ti i lavoratori autonomi il principio di

equiparazione alle piccole e medie im-
prese , ai fini dell 'accesso ai piani ope-
rativi regionali e nazionali, finanziati
con i fondi strutturali europei. Infine,
si riconosce ai soggetti che svolgano at-
tività professionale , a prescindere dalla
forma giuridica rivestita, le possibilità,
ai fini della partecipazione ai bandi e
dell'assegnazione d'incarichi e appalti
privati : di costituire reti di esercenti la
professione e di partecipare alle reti di
imprese; di costituire consorzi stabili
professionali ; di costituire associazioni
temporanee professionali.

Vddiu ulli.—urarm,li Izn„

Professionisti Pagina 8



úX, / ce ..a 3 s ir r  s d°st f UR O, ; T A , C   y S ï' y  l
} . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice appalti Pagina 9



Atti pubblici, Casse , sicurezza negli studi: regole con i decreti delegati
Il ddl contiene tre deleghe neces-
sarie a dar corpo a una serie di
importanti novità per i lavoratori
autonomi . Vediamo quali.

Professionisti ausiliari pubblici.
La prima delega (art. 5 ) concerne
l'individuazione di atti pubblici
che possono essere rimessi alle
professioni organizzate in ordi-
ni o collegi per la loro adozione.
Quindi , per questi generi di atti
pubblici , non occorrerà più re-
carsi in uffici statali ma presso
uno studio professionale. Tempo
di attuazione : 12 mesi dall'entra-
ta in vigore della legge. Finalità:
semplificare l'attività delle pub-
bliche amministrazioni e ridurre
i tempi di produzione . Dalla de-
lega è scomparso , in quanto sop-

presso alla camera , il riferimento
espresso ad atti per la deflazione
del contenzioso giudiziario e per
la certificazione dell 'adeguatezza
dei fabbricati alle disposizioni di
sicurezza ed energetiche , il c.d.
fascicolo del fabbricato.
Ciò non esclude , tuttavia, che
le materie possano comunque
essere disciplinate , in quanto
comprese nell'ambito generale
di competenza della delega.

Casse tuttofare: pensioni e in-
dennità . La seconda delega (art.
6) concerne il riconoscimento,
alle casse privatizzate dei profes-
sionisti iscritti a ordini oppure a
collegi , della facoltà di attivare,
anche in forma associata , presta-
zioni complementari di tipo pre-
videnziale , socio-sanitario e altre

prestazioni sociali , finanziate da
contributi specifici con partico-
lare riferimento agli iscritti che
abbiano subito una significativa
riduzione del reddito professio-
nale per ragioni non dipendenti
dalla propria volontà o che siano
stati colpiti da gravi patologie.
Tempo attuazione : 12 mesi. Fina-
lità: rafforzare le prestazioni di
sicurezza e di protezione sociale
ai professionisti.
Sempre l 'art. 6 prevede un'al-
tra delega , stavolta riguardante
lavoratori e lavoratrici autono-
mi iscritti alla gestione separa-
ta Ines (i professionisti «senza
cassa»), per la definizione di al-
cune modifiche di maggior tute-
la dell'indennità di maternità e
quella di malattia.
Sicurezza, prevenzione ad hoc.
L'ultima delega (art. 11 ) del prov-
vedimento affida al governo il ri-
assetto delle norme vigenti in ma-
teria di sicurezza e tutela della
salute dei lavoratori applicabili
agli studi professionali . La delega
va esercitata entro un anno sul-
la base, tra l'altro , dei seguenti
princìpi direttivi: individuazione
di specifiche misure di prevenzio-
ne e protezione per la sicurezza
del lavoro negli studi (soggetti
sia con sia senza retribuzione: i
praticanti , per esempio ); deter-
minazione di misure tecniche e
amministrative di prevenzione
compatibili con caratteristiche
gestionali e organizzative degli
studi : semplificazione adempi-
menti formali ; riformulazione
sanzioni.
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Sono un architetto che vive e
lavora a Roma. Sono stato
incaricato diseguire
un'importante opera di
progettazione in un 'altra città.
Dovrò affrontare molte trasferte
sostenendo tutti i relativi oneri per
le trasferte. Dovrò ad esempio
affrontare le spese di viaggio, le
spese alberghiere, le spese per il
vitto, dalla prima colazione alla
cena. Queste spese sono di
importo rilevante e riducono di
molto il mioguadagno netto.
Intendo quindi addebitarle
all'impresa committente, ma non
so se queste somme sono soggette
alrpef e, perciò, se sono tassate al
momento dell'incasso. Inoltre, le
spese, se fossero tassate,
potrebbero essere considerate in
deduzione dal reddito? Sono
previste limitazioni ai fini fiscali?

L.M.-ROMA
....................................................................................

A CURA Dl

Nicola Forte

e spese relative alle trasferte
effettuate nell'attività di lavo-
ro, se addebitate all'impresa
che ha conferito l'incarico

professionale, hanno natura di com-
pensi assoggettati a Irpef. Ciò anche
laddove nel linguaggio comune l'ad-
debito degli oneri viene qualificato
come un mero rimborso spese.

In effetti, l'addebito effettuato dal
professionista assolve alla fmalità di
reintegrarlo rispetto agli oneri che
egli ha sostenuto, in quanto diretta-
mente riferibili all'esecuzione dell'in-
carico che gli è stato conferito. Ma,
trattandosi di oneri che sono stati so-
stenuti per conto dell'impresa, ma in
nome del professionista, le somme
addebitate al cliente hanno natura di
compensi soggetti a tassazione se-
condo icriteri ordinari In questo caso
l'impresa committente deve operare
sulla somma complessivamente fat-
turata, all'atto del pagamento dei
compensi, unitamente alle spese ad-
debitate, la ritenuta di acconto nella
misuradel2opercento.llprofessioni-
sta dovrà emettere la relativa fattura
ex articolo 21 del Dpr 633/1972, appli-

i trasferta
al cliente

Prevista la deducíbílíta limitata per l'impresa
cando l'Iva, nella misura del 22 per
cento, non solo sui compensi stretta-
mente riferibili alla prestazione pro-
fessionale svolta, ma anche alle spese
così sostenute ed addebitate.

Partite di giro
Glionerirelativi allatrasferta, e antici-
pati dal professionista prima di effet-
tuarne, in sede di emissione della fat-
tura, il relativo addebito, non devono
essere confusi con le spese anticipate
in nome e per conto del cliente. Tale
categoria di oneri è direttamente rife-
ribile alla sfera giuridica del commit-
tente e, ancheseilprofessionistalean-
ticipa in nome eper conto del cliente,
l'eventuale addebito è completamen-
te escluso da tassazione. Ciò a condi-
zione che le somme anticipate siano
regolarmente documentate e il pro-
fessionista che anticipa l'onere spen-
da il nome del cliente.

Si tratta, in sostanza, di mere partite
di giro o,anticipazioni finanziarie che
dovrebbero gravare, sin dall'origine,
direttamente sulla sfera del commit-
tente. Ad esempio, per gli architetti
rientrano in questa categorie dispose,
escluse da tassazione all'atto del rim-
borso, gli oneri concessori, i diritti di
segreteria ed altri oneri che sono pa-
gati in favore del Comune per la Scia,
la Dia eccetera Questi oneri sono di-
rettamente riferibili al soggetto che
ha commissionato il lavoro. Pertanto,
se il professionista li anticipa e, dopo
avere ottenuto regolare documenta-
zione, le addebitaineguale misura nei
confronti del cliente, l'eventuale in-
casso,unitamente ai compensi, come
risultanti dalla fattura, non è soggetto
a imposizione. L'importo tassabile è
costituito esclusivamente dai com-
pensi professionali.

1L T""". , LL SETTIMANA

. Fisco professionisti

In diminuzione dal reddito
Lacircostanzachele speserelative al-
la trasferta legata all'esecuzione del-
l'incarico professionale, e addebitate
al cliente, siano tassabilinon evitache
questi oneri possano essere conside-
rati in diminuzione dal reddito pro-
fessionale. Il professionista, se riesce
a considerare interamente in dedu-
zione le somme sostenute per la tra-
sferta,non dovrebbe subire un aggra-
vio della tassazione, mainpraticanon
saràcosì,perchéle disposizionifisca-
li in vigore (articolo 54 del Tuir) pre-
vedono specifiche limitazioni: tràt-
tandosi di spese che in alcuni casi ri-
guardano la sfera personale, cioè so-
no sostenute al di fuori dell'attività
professionale, il legislatore presume
lanoninerenzaeneimpedisceinque-
sti casi la deducibilità.

Le spese relative alleprestazioni al-
berghiere e alle somministrazioni di
alimenti e bevande sono deducibili

elievo Irpef
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nella misura del 75 per cento. In altre
parole, si presume che. il 25 per cento
degli oneri sia sostenuto per finalità
personali. Inoltre, èprevisto anche un
ulteriore limite in quanto l'importo
determinato in misura ridotta (il 75
per cento) è interamente deducibile
entro il limite massimo del 2% dei
compensi professionali incassati nel-
l'anno. La quota eccedente sarà co-
munque indeducibile dal reddito.

Invece sono deducibili per intero
le speserelativa alviaggio, a condizio-
ne che siano r egolarmente documen-
tate. Sitratta, ad esempio, delbiglietto
ferroviario e del biglietto dell'aereo.
In questi casila deduzione è collegata
alla necessità di dimostrare l'ineren-
za dellaspesa. Deve quindisussistere
un collegamento diretto tra l'onere
sostenuto e la trasferta effettuata. In
sede di verifica sarà agevole control-
lare l'avvenuto conferimento dell'in-
carico;l'effettuazione della trasferta
e la coincidenza con le date del viag-
gio risultante daibiglietti. _

In ogni caso, il rimborso delle spese
di trasferta non risulterà completa-
mente neutrale per il professionista.
Gli oneri deducibili dal reddito di la-
voro autonomo saranno-sempre infe-
riori rispetto alle somme addebitate,
sia pure a titolo di rimborso spese, e
aventi natura di compensi. Ne conse-
guiràunaggravio della tassazione.

In prospettiva
Il legislatore ha compreso che le di-
sposizioni attualmente in vigore so-
no estremamente p enalizzanti.In ca-
si come quello descritto dal lettore,
trattandosi di oneri strettamente col-
legati aduna trasfertadilavoro,hain-
teso disciplinare la mancata applica-
zione dei limiti di deducibilità citati.
Inpratica, alverificarsidi determina-
ti presupposti le spese alberghiere e
le spese per ristoranti saranno dedu-
cibili per intero senza applicazione
del limite del75 per cento, né dell'ul-
teriore soglia rappresentata dal 2%
dei compensi incassati nell'anno (si
veda l'articolo al lato).

Questa previsione non è ancora in
vigore, essendo contenuta nel dise-
gno di legge noto come Jobs act delle
professioni, da approvare in via defi-
nitiva. E probabile che la soluzione
trovi applicazione già nel 2o17, con
una modifica dell'articolo 54 del Tuir
che disciplina i criteri di tassazione
dei redditi di lavoro autonomo.

Lo stesso disegno di legge, con una
soluzione diversa, prevede che gli
stessi oneri dì trasferta, se sostenuti
direttamente dal committente, non
costituiranno compensi in natura e
quindi non saranno oggetto di tassa-
zione in capo al professionista.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Punto per punto

Un mio cliente mi ha rimborsato
integralmente le spese che ho anticipato per
una trasferta effettuata su suo incarico. Si
tratta di spese relative alle sistemazioni
alberghiere, ai pranzi e alle cene nei
ristoranti, al biglietto ferroviario e alte
tariffe pagate per l'utilizzo di taxi. La somma
incassata dev'essere assoggettata a
ritenuta ? Si applica l'Iva?

Nel corso del mese corrente ho sostenuto
ingenti spese per l'acquisto di biglietti
ferroviari. Ho effettuato numerose
trasferte per conto di alcuni miei clienti
committenti.
Sono deducibili? Sono previste limitazioni
oppure, ai fini della determinazione dei
reddito di lavoro autonomo, la deduzione
del costo è integrale?

Le spese relative alle trasferte da me
effettuate per svolgere un incarico
affidatomi dal cliente , che intendo
chiedere a rimborso con l'addebito
risultante dalla fattura, devono essere
indicate distintamente rispetto ai
compensi professionali o possono essere
comprese in un 'unica voce?
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Mi interesserebbe sapere se le spese di
rappresentanza che ho sostenuto nel
corso di una trasferta effettuata per
conto dei miei clienti possono essere
dedotte integralmente ai fini della
determinazione del reddito di lavoro
autonomo.

Le spese addebitate ai clienti - per le
trasferte che vengono effettuate dal
professionista per loro conto -sono
soggette all'imposta sul valore
aggiunto oppure, in alternativa, si
considerano operazioni fuori campo?
Nel caso che , tra le due citate,
l'alternativa corretta sia la prima, quale
aliquota si applica?

Esercito l'attività di dottore
commercialista. Vorrei sapere se le
spese di trasferta addebitate ai miei
clienti per l'attività da me svolta in
Comuni diversi rispetto alla mia sede di
lavoro sono soggette al contributo
integrativo nella misura del 4 per cento.

............................................ .......................... ........................................

Sono un libero professionista e ho
addebitato a un mio cliente
una somma a titolo di indennità
chilometrica in relazione all'utilizzo
della mia autovettura nel corso della
trasferta che ho effettuato perseguire
una pratica che riguardava il cliente
stesso . La somma così ricevuta è
esclusa da Irpef?
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_ .LASOLUZIONE

Le spese descritte dal quesito non
costituiscono oneri anticipati in nome
e per conto dei cliente. Pertanto, se
rimborsate, hanno natura di compensi.
Se i l soggetto che ha conferito
l'incarico è un'impresa o un
sostituto d'imposta, sulle somme
rimborsate si applica la ritenuta
d'acconto, oltre all'Iva.

Non sono previste specifiche
limitazioni di tipo quantitativo. Il
costo relativo all'acquisto dei biglietti
è deducibile integralmente, senza
alcuna limitazione, a condizione che le
spese sostenute siano inerenti, cioè
siano state sostenute per te trasferte
relative a specifici incarichi, e non a
titolo personale.

La distinzionedai compensi non è obbliga-
toria, ma è opportuna perfinalità non fiscali
e anche peresigenze di trasparenza versoit
cliente. Quando, poi,sarà approvato i
disegno di legge2233, l'indicazione
analitica dellespese consentirà at profes-
sionista di evitare la deduzione timitata al
75%per lespesealberghiere, e dei risto-
ranti entroil limite del2%dei compensi.

La risposta è negativa. Per l'articolo 54
del Tuir, se si tratta di spese per ristoran-
ti la spesa è deducibile a17,5 percento.
L'importo così determinato è deducibile
entro l'ulteriore limite dell'1% dei
compensi incassati nell'anno . La quota
eccedente è indeducibi le. Se le spese di
rappresentanza non sono state
sostenute per a limenti e bevande, si
applica soloil limite dell'1 percento.

Va precisato, innazitutto, che le spese
in questione sono sostenute per conto
del cliente, enon in nome suo. Esse
concorrono alta formazione dei
volume d'affari del professionista,
devono essere fatturate e sono
soggette a Iva. A proposito di
quest'ultima, si applica l'aliquota
,ordinaria del22 percento.

La risposta è positiva. Come già
chiarito nella precedente risposta, [e
spese addebitate concorrono.alla
formazione delvolume d'affari ai fini
Iva. Pertanto, esse sono soggette
all'imposta sul valore aggiuntro e al
contributo integrativo, che è dovuto -
ai fini previdenziali - nella misura del4
percento.

La risposta è negativa. L'inden_nità
chilometrica ha lo scopo di
«reintegrare» il professionista a
seguito dell'utilizzo della propria
autovettura. La somma ricevuta ha
natura di compenso e, quindi,
dev'essere assoggettata a Irpef.
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Sono un professionista e, eseguito
di un incarico professionale
assunto ne12017, dovrò recarmi
frequentemente in trasferta.
Nell'anno èprevista, quindi, un
notevole incremento delle spese
alberghiere, di vitto e di viaggio.
L'articolo 54 del Tuir prevede una
serie dì limitialla deducibilità dei
costi citati. Le spese ffiristoranti
e degli alberghi sono deducibili
nella misura del75 per cento. La
deduzione non può superare 2%
dei compensi incassati nell'anno.
E possibile non tenere conto di
questi limiti dimostrando al Fisco
che le spese sono strettamente
collegate alla trasferta ?

D. C. -ASCOLI PICENO
......................................................................................

n base alla disposizioni attual-
mente in vigore (articolo 54, com-
ma5, delTuir) la risposta ènegati-

va. t ininfluente la circostanza che il
professionista sia comunque in grado
di dimostrare il collegamento delle
spese di vitto e alloggio sostenute per
la trasferta e l'esecuzione dell'incari-
co inun altro Comune rispetto aquel-
lo in cui s olitamente si svolge l'attività
professionale. Deve quindi essere ap-
plic ato ildopp iolimite di deduc ibilità,
del 75% del costo e successivamente
quello commisurato all'ammontare
dei compensi incassati nell'anno.

In pratica il 25% delle spese soste-
nuteperil vitto e l'alloggio èinogni ca-
soindeducibile.Ilresiduo75% dev'es-
sere sottoposto a un ulteriore test. Se
l'importo così determinato non risul-
terà superiore al 2% dei compensi
professionali incassati nell'anno, la
quota residua (il 75p er cento) sarà de-
ducibile integralmente. Viceversa,
scatterà l'ulteriore limitazione per
l'importo eccedente dopo l'applica-
zione dellapercentuale citata.

Questi limiti non si applicano - in
quanto non previsti - alle spese di
viaggio, deducibilidal redditoprofes-
sionale se inerenti. In sostanza, la de-
duzione sarà possibile solo se le spese
dì viaggio sono state sostenute con ri-
ferimento a una trasferta relativa al-
l'incarico professionale ricevuto.

Il disegno di legge 2233 (di cui si
parla anche nell'articolo di apertura
di queste pagine) prevede alcune ri-
levanti novità che dovrebbero ri-
guardare il periodo di imposta in
corso al31 dicembre 2017, e che con-
sentiranno in futuro, in presenza di
determinati presupposti, la disap-

plicazione dei limiti in questione. In
particolare, i limiti alla deducibilità
non si applicano per spese relative
alle prestazioni alberghiere e di
somministrazione di alimenti e be-
vande, sostenute dal professionista
per l'esecuzione dell'incarico e ad-
debitate analiticamente in capo al
committente.

Inbase allanuovadisposizione, se
il committente sarà posto nelle con-
dizioni di esercitare un controllo
sulle spese di trasferta sostenute dal
professionista e delle quali si chiede
il rimborso con l'addebito analitico
nella fattura, la deduzione sarà inte-
grale. Il legislatore parte del presup-
posto che se gli oneri in questione
fossero. sostenuti atitolopersonale e
non riconducibili alla trasferta, l'im-
presa conferente l'incarico profes-
sionale ne rifiuterebbe il rimborso. É
come se il legislatore avesse deman-
dato a un altro *soggetto (il cliente) 9
controllo dell'inerenza delle spese e
per tale ragione, in mancanza di con-
testazioni daparte del cliente stesso,
fosse pronto a riconoscerne la dedu-
cibilità integrale.

Le limitazioni del 75% del costo e
del 2% dei compensi continueranno
ad essere applicate, invece, alle spese
non riferibili specificamente alle tra-
sferte,ovveroaglionerinonaddebita-
ti al cliente con modalità analitiche.

Va chiarito, però, cosa si intende per
addebito analitico, rappresentando la
condizioneessenzialeperladisapplica-
zionedellelimitazioniIlrequisitorisul-
tasicuramenterispettato selespesead-
debitateerimborsate,ancorchésogget-
te a Iva e aritenuta, sonoindicate distin-
tamente (in maniera separata) rispetto
ai compensi. Siritiene,però, che l'indi- -
cazione analitica possa essere osserva-
ta anche se le spese sono comprese nei
compensi, indicando il loro importo
analitico con indicazione separata.

Il disegno di legge ha previsto
un'ulteriore pos sib îlità per superare i
limitidideducibilitàdeglionerirelati-
vialle trasferte. Sele speseinquestio-
ne sono sostenute direttamente dal
committente, esse non costituiscono
compensi in naturaper ilprofessioni-
sta al quale è stato conferito l'incarico
professionale. Gli oneri sostenuti dal
committente saranno deducibili
esclusivamente da tale soggetto. Ii
professionista, che in questo caso
avrebbe anche l'ulteriore vantaggio
di nonaver anticipato alcunasomma,
risulterebbe completamente neutro
rispetto all'operazione. Per il com-
mittente nontroverà applicazione al-
cuna limitazione, se non il generale
principio di inerenza.

Questa previsione è già in vigore e
quindi è applicabile ad esclusione
delle spese di viaggio. Ora, invece,
una volta che il disegno di legge sarà
approvato, il beneficio verrà esteso
alle spese diviaggio e,piúingenerale,
a tutte le spese sostenute diretta-
mente dal committente per l'esecu-
zione dell'incarico.

C RIPRODUZIONE R ISERVATA

Le novità . Il provvedimento potrebbe ?vere effetto già nel 2017

Uno sconto totale
nel disegno di legge

Fisco e professionisti Pagina 19



i:L:X
-..a

kk

>ç `

.

q

Inarcassa Pagina 20



,' ! .Ç'• , , .t' •- ;ú1= . . -i',r ;-t I ;''1   - ï. t . - ., . ifL. ì 71 L1

i,._._, I ..,li, . f ._., , . _... ,v:,_.,, 15., I t .. ..., . _..Lç   • . .. , f ., . .,, ...'! E...,... Ik ._,

I . .l'.:.!. , ._., .. . C?.

i( 1 ,,.. f _ 4l

3 :, ! _.. ! %l ì i , _.,., , t • o.:' ' ì (

, ..... i.^.,'?-!Ï=• i.,,

1 :,, • ï'i a , ... i.li, ., ;IE+. :?:' E  f ..  '. t.i ;.,, , ...3,....,. 1 u .. ,.. .. ... .. ... . ,f, 1!'.. ,t. ,.. ili_,

E , . 3 c ,,t.

l .., .''i'ï' i;

l' .. . . , ,,,.

'!., . ,...

17. ..:3•.. , . . .2 , 1A sll , , i!1 tll i ,.i,.,, I i,.., i. ......

1: ,o,. .:ï 7 . ,, .,, .. ., .l 1 ,

. . , ,sJl , f •...- 7_' . ,,.v,l ._vi . J,_?í.

,"1 l E :

{it f :11.. I

tiiïf . il- Il

,17.;:k Iv i ,.irl

),.?lìl.-

11ì.. , .. ir'., , .. ,.. .. ..:.,.ttcì

%

,Yi . .,S} á_ <,..% e,...C 5,•,.r", s_

_,_ .,_ llr •it1- . . ._ ._.ir'•ai

f Cfi'•.,. c<'(3,.,1

I t.

1  t €Lt t i„`,,T, 7 ,.•:`?1- il

fi - rìYf i!t

!tll2iìt fi ?tf

f ( ' t ' .: , ,:.1'.. , ' I I I ' ,f , :L í

i ! . . , , , ; i J t . , . i , t l t , . ' i   . . . 1 , , , t 3 ; ), l I ; . . . „ - . ! F l t I I 1 . 1 .... ( . , , t ... 1 , . . f l f i .. .. .Ii.
.i. , :. .. ,. ,

f ìì?`. ,: .1'L , ., „ ì:l .

i ....,. .?J.,.,. ,_  ...,

, t" .... ..ïi,,.:.  .

Investimenti Pagina 21



L'emergenza
«ultíml »

di Maria Carla De Cesari

e Casse previdenziali stanno di-
ventando un perno sempre più
importante del sistema profes-

sionale. Non tanto perché, a livello ag-
gregato, costituiscono uno dei "forzie-
ri" nazionali, con 8o miliardi di patri-
monio, ma perché- come dimostra l'in-
chiesta del Sole 24 Ore - il puzzle degli
interventi in campo (dalle agevolazio-
ni contributive per i neo iscritti fino al
credito agevolato) punta agovernare le
dinamiche demografiche e la crescita
all'interno delle coorti professionali.

91 RIPROO UZIO NE RISERVATA
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o rmazione,
più incentivi
con lo Statuto
degli autonomi
di Giampiero Falasca

ra le diverse misure
contenute nelJobs act

degli autonomi, all'esame
del Senato, ci sono alcune
norme che sembrano
pensate in misura priori-
taria per i lavoratori
autonomi e professionisti
più giovani o, comunque,
più "fragili" dal punto di
vista economico e profes-
sionale. Si tratta di misure
di varia natura, accomu-
nate dalla finalità di soste-
nere i percorsi di crescita
professionale e gestire
eventuali momenti di
difficoltà economica o
personale.
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Nel disegno di legge al rush finale in Parlamento prevista la deduzione integrale fino a lOmila euro l'anno

Lo Statuto allarga gli sconti sulla formazione
di Giampiero Falasca

lcune disposizioni di
carattere fiscale
stabiliscono la

deducibilità delle spese di
formazione e accesso alla
formazione permanente
entro il limite annuo di
iomila euro; sono previste,
inoltre, regole speciali per
le spese sostenute dal
lavoratore autonomo per
servizi personalizzati di
certificazione delle
competenze, orientamento,
ricerca, addestramento,
sostegno
all'autoimprenditorialità,
formazione o
riqualificazione
professionale.

Altre misure mirano alla
costruzione di servizi di
sostegno ai lavoratori
autonomi. Si prevede, al

La platea
Lo Statuto dei lavoratori
autonomi contiene misure che
riguardano una platea di oltre
due milioni di lavoratori tra
partite Iva, collaboratori e
professionisti

Tetto annuo perla formazione

Per le spese di aggiornamento
dei professionisti, il tetto annuo
dei lOmila euro andrà a
sostituire la pregressa
deducibilità limitata al50%,
che contrastava in maniera
evidente con l'obbligo
deontologico alla frequenza.
I costi di viaggio e soggiorno
collegati all'aggiornamento
non saranno più disciplinati
in modo specifico, per cui
rientreranno nell'ambito
delle regole generali
riguardanti questa tipologia
di spesa

riguardo, l'obbligo per i
centri per l'impiego e per gli
organismi accreditati a
operare nel mercato del
lavoro di dotarsi, in ogni
sede aperta al pubblico, di
uno sportello dedicato al
lavoro autonomo che

Si introduce l'obbligo
perle Pa di promuovere
la partecipazione
dei lavoratori autonomi
agli appalti pubblici

raccolga le domande e le
offerte di lavoro autonomo,
fornendo le relative
informazioni ai
professionisti e alle imprese
che ne facciano richiesta.

Lo sportello dedicato,
inoltre, dovrebbe fornire

informazioni relative alle
procedure per l'avvio di
attività autonome e per le
eventuali trasformazioni e
per l'accesso a commesse e
appalti pubblici, nonché
relative alle opportunità di
credito e alle agevolazioni
pubbliche disponibili a
livello nazionale e locale.

Altre misure contenute
nel disegno di legge che
dovrebbe approdare all'aula
del Senato settimana
prossima per il via libera
definitivo cercano di
ampliare le opportunità
esistenti sul mercato.

Va in questa direzione la
norma che stabilisce
l'obbligo per le
amministrazioni pubbliche
nazionali e locali di
promuovere, in qualità di
stazioni appaltanti, la
partecipazione dei
lavoratori autonomi agli

appalti pubblici per la
prestazione di servizi o ai
bandi per l'assegnazione di
incarichi personali di
consulenza o ricerca, in
particolare favorendo il
loro accesso alle
informazioni relative alle
gare pubbliche, e la loro
partecipazione alle
procedure di
aggiudicazione.

Un capitolo importante
viene dedicato
all'estensione delle tutele
previdenziali.

Il progetto di legge delega
il Governo ad approvare
(entro 12 mesi) uno o più
decreti legislativi,
finalizzati ad abilitare gli
enti di previdenza dei
professionisti ad erogare
verso gli iscritti, oltre a
prestazioni complementari
di tipo previdenziale e
socio-sanitario, anche altre

prestazioni sociali, anche
misure di sostegno al
reddito, in favore dei
soggetti che abbiano subìto
una significativa riduzione
del reddito professionale
per ragioni non dipendenti
dalla propria volontà o che
siano stati colpiti da gravi
patologie. Queste misure,
precisala norma, dovranno
essere coperte da
opportuna contribuzione.

I decreti attuativi di
questa delega dovranno,
inoltre, definire la
riduzione dei requisiti di
accesso alle prestazioni di
maternità, incrementando il
numero di mesi precedenti
al periodo indennizzabile
entro cui individuare le tre
mensilità di contribuzione
dovuta, nonché
introduzione di minimali e
massimali per le medesime
prestazioni.

Prevista anche la
modifica dei requisiti
dell'indennità di malattia
per i professionisti.
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Le misure di welfare introdotte dagli enti di previdenza per sostenere 15Omila colleghi under 35

Sconti e prestiti dalle Casse
per i giovani professionisti
Anche bonus bebè e mîcrocrectito per chi inizia l'attività'

Le Casse privatizzate provano ad
attrarre i giovani in fuga dalla libera
professioni. Cresce ilwelfare integrato
per gli iscritti under 35, che sono il i6°io
degli oltre 9oomilaprofessionisti delle
13 Casse monitorate.

Contributi ridotti (fino a nove anni),
bonusbebè eprestitiagevolatisonogià
presenti in molte realtà. Ora si fa strada
anche la sanità integrativa per i prati-
canti e l'iscrizione dei laureandi.

Barbieri , Mazzei , Sepio e Uva

Il peso delle nuove leve

Iscritti totali e quota degli under 35 per alcune casse dei professionisti

o0 Consulenti 25.402Lii del lavoro

Periti
industriali

Notai

14.149

4.879

Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore su dati forniti dalla Casse
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Sconti, polizze e prestiti per attirare gl ^ under 35

PAGINE A CURA DI
Francesca Barbieri

Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

Taglio dei contributi, prestiti
agevolati, borse di studio, bonus
bebè. Le Casse di previdenza cor-
rono ai ripari di fronte alla fuga
sempre più marcata dei giovani
dalle professioni, coninterventidi
welfare "integrato" mirati sulla
generazione under 35, che rappre-
senta ormai una fetta ridotta - cir-
ca il 15°i° - del milione e mezzo di
iscritti totali alle casse. Senza con-
tare che i candidati agli esami di
abilitazione sono calati del 3100 in
un decennio.

Il Sole 24 Ore ha messo sotto la
lente 13 casse professionali , a cui
corrispondono 917.120 iscritti to-
tali e 149.694 giovani under 35 (il
16°i°). Dal monitoraggio emerge
che il range di agevolazioni, negli
ultimi anni, si è via via allargato,
nonostante le risorse limitate e i
vincolidibilancio.

Del resto, quella giovane è sen-
za dubbio la fascia più debole dal
punto di vista economico: a parla-
re è ladistanzatrairedditimedi dei
professionisti alle prime armi e i
colleghi senior. Un j unior tra i25 e i
3o anni guadagna inmediaappena
12.102 euro lordi l'anno - secondo il
sesto rapporto Adepp pubblicato
nel2o16- eun suocollega,tra3o e35
anni, 17.362 euro. Gli over 55, per
contro, hanno redditi ben più alti,
intorno ai5omila euro in media.

Lo sconto sui contributi
L'aiuto più frequente a favore dei
giovaniprofessionisticonsiste nel
taglio dei contributi da versare al-
le casse di previdenza che allegge-
risce iversamenti dei primi annidi
iscrizione (sei oltre a quello di
iscrizione per i ragionieri, tre per
biologi e psicologi).

Sono circa 85mila i giovani av-
vocatiche si sono iscritti alla cassa
forense prima di compiere 35 anni
e che nel 2o16 hanno beneficiato
delle riduzioni contributive (an-
che se nonpiù under35). Iltagliori-
guarda sia il contributo minimo
soggettivo (ridotto del 5o% per i
primi sei anni e pagabile arate nel
caso di redditi sotto i10.3oo euro)
sia il contributo minimo integrati-
vo (cancellato per i primi 5 anni e
ridotto al 5o°i° nei successivi quat-
tro). Per i12017 il contributo mini-
mo soggettivo è di 2.815 euro, men-
tre quello minimo integrativo è di
710 euro. «Abbiamo creato un si-
stema diwelfare che favorisce so-
prattutto giovani e donne», dice
Michele Proietti, direttore della
Cassa forense.

Passando ad architetti e inge-
gneri, Inarcassa su 95,3 milioni di
euro per misure di welfare inte-
grato nel 2o16 ha destinato più di
un terzo agli sconti contributivi
automatici per i giovani che per i
primi 5 annidi iscrizione possono
versarecontributiminimi ridottia
un terzo e beneficiare di una ali-
quota soggettiva dimezzata. Lo
sconto arriva al 75%nei primi due
anni per i geometri neodiplomati
e sale al 5o% nei restanti tre.

La Cassa dei commercialisti, in-
vece, esonera dai contributi mini-
mi gli under 35 peri primi tre anni:
l'agevolazione è automatica e ri-
guarda oltre 5mila giovani.

«Conunrapporto di oltre nove
iscrittiperognipensionato-sotto-
linea Walter Anedda, presidente
Cnpadc - la Cassa è storicamente
attenta alle esigenze deipiùgiova-
ni, puntando a supportare gli
iscritti anche nella fase di start up
professionale, che è il periodo in
cui i costi di avvio dello studio inci-
dono notevolmente». In più, la
quota di iscrizione all'Ordine de-
gli under 36 è dimezzata (65 euro
invece di13o).

Taglio per tre anni del 5o% dei
contributi minimi anche per i pe-
riti agrari iscritti alla gestione se-
parata dell'Enpaia con meno di 30
anni e redditi inferiori a 6mila eu-
ro annui. Sconto del 5o%, ma per
cinque anni, per gli agrotecnici
under 35 al momento dell'iscrizio-

ne e redditi sotto 3mila euro.
Alcune Casse, però, non lega-

no gli sconti all'età. È così, ad
esempio, per Enpacl, che dimez-
za le ali quote contributive ai con-
sulenti del lavoro all'atto del-
l'iscrizione e per altri 4 anni.
L'Enpaf, la cassa dei farmacisti,
prevede invece riduzioni per gli
iscritti che lavorano come dipen-
denti eperi disoccupati. La Cassa
delnotariatononfa sconti, ma pa-
ga (a tutti) un assegno integrati-
vo se il notaio non raggiunge il
«repertorio» minimo.

Pacchetto famiglia
A moltiplicarsi è poi l'offerta di
welfare per i neogenitori, legata
anche alla crescita della presenza
femminile: le donne sono oltre il
35°i° rispetto a130 °i° di dieci anni fa.
A livello complessivo le presta-
zioni di welfare per la maternità
sono passate in termini reali dai
75,48 mili oni del 2007 agli oltre 91
del 2015 (fonte Adepp).

Otto Casse - geometri, notai,
biologi, consulenti del lavoro, psi-
cologi, infermieri, pluricategoria
e periti industriali- fanno parte di
Emapi, un'associazione consorti-
le che eroga prestazioni assisten-
ziali agliiscrittideglienti associati.
Tra queste, H pacchetto Maternità
dal 2015 offre una copertura gra-
tuita alle iscritte in regola con i
contributi, che comprende eco-
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grafie, controlli, esami e colloqui
psicologicipost-parto.

I commercialisti puntano inve-
ce sulla maternità «rafforza-
ta»: oltre al contributo previsto
per tutti dal Dlgs 151/2ool (5/12 del
reddito), la Cassa (impegno an-
nuodii,5milioni) prevededal2o15
un mese in più dimaternità, cheva
da un minimo di 1.715 euro a un
massimo di oltre4mila euro.

Mentre Eppi - Cassa dei periti
industriali - riconosce un bonus
nascita da 3mila euro, all'Enpam
(medici e odontoiatri) i sussidi
per maternità riguardano anche le
studentesse vicine alla laurea. La
legge di Stabilità 2016 ha infatti
aperto le porte della Cassa a chi
frequenta gli ultimi annidi medi-
cina e odontoiatria.

Particolarmente ricca anche
l'offerta dell'Enpav (veterinari),
cheva dagli aiuti p er asilinido e ba-
by sitter ai prestiti agevolati. Bo-
nus bebè da 1.5oo euro e contribu-
t o dimille euro p er glia sili nido an-
che per gli avvocati.

Enpab (biologi) ha stanziato 1,3
mili oni per contributi alla famiglia
(asili nido, libri di testo, assegni di
studio, assistenza anziani, contri-
buti ai superstiti), bonus nascita e

perlaprofessione.

Le misure innovative
Alcune Casse, poi, guardano con
attenzione ai più giovani, cercan-
do di attrarre nuove leve. Enpacl,
ad esempio, ha scelto di sostenere
il praticantato e offre ai consulenti
del lavoro in tirocinio e al collega
che li segue una polizza sanitaria
integrativa gratuita (999 ibenefi-
ciari in due anni). «Stiamo inve-
stendo nel marketing professio-
nale - spiega il direttore Fabio Fa-
retra - per frenare il calo degli
iscritti». Nel 2016, infatti, si è regi-
strato per la prima volta un saldo
negativo tra nuovi ingressi e can-
cellazioni. Al mondo della scuola
guarda conmolto interesse anche
Enpab (biologi), che per ilwelfare
strategico ha stanziato 70omila
euro. «Servono - spiegano dalla
Cassa - a promuovere il progetto
«Biologi nelle scuole» che ha for-
mato in due anni oltre cinquecen-
to giovanibiologi». Eanche la C as-
sa ragionieri partecipa ainiziative
di orientamento in istituti e uni-
versità.

Borsa lavoro e prestiti
Per aiutare i neolaureati nella fase
di avvio alla professione l'Enpav
(veterinari) ha introdotto una
Borsa lavoro che prevede piani
formativiinstruttureveterinarie a
favore dei neolaureati più brill an-
ti. Anche la Federazione naziona-
le degli ordini veterinari (Fnovi)
hamessoincampoiniziative dias-
sistenza fiscale, tributaria e assi-
curativa oltre a progetti formativi
per promuovere l'accesso aifondi
comunitari.

Per accelerare l'ingresso nel-
la professione il collegio nazio-
nale degli agrotecnici ha invece
stipulato convenzioni con mol-
te università che permettono di
svolgere il tirocinio durante il
corso di studi.

Da molte Casse, poi, arriva la
proposta di prestiti agevolati per
l'avvio dell'attività e l'allesti-
mento dello studio. Non sempre
però graditi: 4 le richieste dagli
psicologi nel 2016, 6 dai consu-
lenti del lavoro. A frenare è an-
che la "concorrenza" diretta dei
prodottibancari.

Diverso è il caso dei contributi a
fondo perduto: nel 2016 la Cassa
forense ha stanziato 1,5 milioni di
euro per il rimborso del 50% delle
spese d'acquisto di materiali in-
formatici (tetto 1.5oo euro), riser-
vati a redditi sotto i 4omila euro.
Tutto esaurito: 9.625 domande di
cui 4.299 accolte.

La misura più diffusa è la riduzione dei contributi di iscrizione:
tagli variabili fino all'azzeramento per un massimo di nove anni

I commercialisti estendono di un mese l'indennità di maternità
Otto enti uniti per offrire check up aggiuntivi alle iscritte in gravidanza

I consulenti del lavoro garantiscono ai praticanti la copertura sitaria
Ingresso anticipato per medici e odontoiatri, start up dei biologi
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Contributi
di unt terzo per 5 anni
Ggevolazio per irreoiscritti na:rzìanrentìagevolatifitto a
5 u95,311 íGoiidicwodestinatiaL 15milacuru,sueui1 narosa
vvelfarelntegsato plüdlunteaoä prendein ari oi[ 100ica2 li
statodestilato ne[2fltidalrar- nteressi. CisonopoisontisdtlaRc
assaaglísconrcontrihutívi(auto professionaleperglíunder35

maticì) pcrigiovanichencriprimi
5aenidi iscii zioneve rsi li oconti i- PAic.rocredito
but:minisniridotti aunterzoe rn-ogtiona?=onaledecliarcFi-
ahquotasogg'tnaidottaaLSOr tetti had3reccntesiglatounaccor-

Prestiti agevolati
Conur a dote di211inilaeuroi.e

201ó sono previsti ficanziament

amino agevolati perta[[estime' to

dellostudio(fino r Omi[aeurof.

Previstiancheprestit d'onor'-r ri

giovanieieprofessionisternadiidi

fi gl i i n età p resto la e o scolare: li

o coti Co nte a aiona [epeill
imao,red '0 pe=l'atfivaaionedi
prceeHidl [coli singmlaafinanæ

A       an eatoie

Taglio del 70"   per tre anni
se 11011 SI supelallo 117111111711

Lo sconto è under30
Atuttì ì nuovi ìscrit i under 30,
qualocasiinotenutia[solo
versamento dei éontiibliti
mini mi, l'ent' pluricategoria
Epap offre 1,3 possibilità di ridurre
de170 [i stessi per psim==tre
anni d'iscnziorr Quc tapossibi
lità vì urc r eno qua loro ì contri-
butida rsaIeSiancsuperiora
minimi I1.erreficiarisorlo stai
189 nel 2015 e 184 nel 2016. G li
under]0iscr?tti alla cassa sono
,85SLI Liti totale di 18 532

Pecchetiomaternità
Dalle aprì [e2015 è atthva una
copertura che comprende una

z --asaiiitaiia 7 ttiito per ipratica   -   .    de    0
Agevolazioni peri neoiscritti
Peri primi 5 anni dall'iscrizione
(apre stendere dall'età) l'a li-
quota del contributo mini Ino è
dimezzata in automatico: 6i6
contro il 121,1, coli una soglia
minimadi rnilleeure.

Fornaazionecucineinn,2terr"
Con 2,3 milioni nel 2016
l'Enpacl ha sostenuto
la maternità anche ideando
corsi di formazione gratuiti
ad hoc per le professioniste
in maternità per consentii e
un aggiornamento continuo.
Abudgetnel2016. Ne
hanno usufi uit ooltr e 500

isciitte in due anni

sostegno al praticantato
Ai giovani ti i ocinairti e offerta la
copertura sa nitaria gratui-
ta. Stessa copertura (estesa al
nucleo familiare)ancheperil
professionista che sceglie di
impiegareil praticante nel
proprio studio. Finanziati anche
corsi abilitanti per i giovani,
soprattutto sulla sicurezza

_ onus nascita odo
dap euro afiglío
Contrihruti dimezzati
Ipe r' ir si if henonhanno
con piuto i 28anni hannodirittoalln
riduzionede1509,detcontrilauto alli
as aEppipeD1 i rrd5annidi

iscrizioneefinoa[cn pimentodei
30irre.lbenef arinr2011 no
stati 712. Peri ncoiscrittaLCOrdin4a
prescir deceda 'eti,ip midueanni
sono gratuiti

Prestiti agovolati
L'Eppi it a6 crogaI c cor I tri1) uti

ammortizzabili

gfanusnascita
in casdi nasci'ta (oaffidamentoo
adozione)è riconosciutoag[í iscritti
allacassadaahnenotrcanníun
bonusd 3mlaauroamndizone hc

dcllafamiQlia liete supcri
35milaeuro.Ne[2016ibeneficarì
sono stati 75. 1 ltrudget2016per
sussidi di matem tà éstato i1 ,,5
m o ni (nc12015,580 mi li oni)

in conto intcressi afrontedi prestiti
chirografarifinalizzati alPavvio
dell'atti itàpro onale,per
arqui todimacchinan i rmdi,
attrezzntureedaltri tcrostrumentaG

Quota di ingresso peri praticanti
I neodiplornati 2Ser,
del eontributosoggettivo m ini
mo peri primi due anni ei150'Sr
perglialtiitre,finoai30annidi
età. Nel 2016 ne hanno be.nefi
ci a to in 6.930. A loro volta i
praticanti versano alla Cipag il
solo contributo obbligatorio
soggettivo ridotto al 25%t, del
minimo.

Copertura per aborto
L'indennità di maternitàè
riconosciuta anche per aborto,
adozione eaffidamento preadot
tivo(nazionaleed internaziona
le)

serie di ecografie, contolli,
esami e colloqui i si-o_og r i
Post PaitoigiatuitepJ cl i'in
regola con i contri butl)

Prestiti agevolati
L'Epa p prevede prestiti per
'acCi uito di beni stumentali: eli
iscritti under 35 possono rìchie-
Sere fino a30mila curo da
rimhorsarei11 7ar_nii untasso
convenzionato tiri Ili noci 1,75:4 )

iot .  s uPer s ontat .

Formazione agevolata
Ci pagli astanziatoancheque
st'alino 8001 n ila emiro con i quali
finanziare la frequenza di corsi
di formazione per gli il ride 13-5. 1
centribr.rti coprono fino a1 SO,
della quota di iscrizione, con
massimali diversi a seconda
della durata. Nel 20P, ne hanno
usufruito in 859. Previsti anche
prestiti agevolati per l'avvio
dell'attività professionale

M .  ridotte (su richiesta
Sostegni alle    eoí  a    77e
Contributi i n base at red dito
Gli under35 iscritti da menodi tre
anni gociono della riduzione(masu
richiesta)detcontributomini
no: da 780 a 260 curo per redditi
fino a)-600curo(orti e si versa il
0%. sul reddito senza sconti).

Sugli e trc12mSa Linde[35solo
1.760 ne hanno beneficiato [Dei il
2015

sanità integrativa pes te mamme
Atlciscri cingravidanzaèofferto
i l pa cch etto materni tà, una proto
, oneassicuratisacheconsente di
accederr ratuitamenteti una serle
di presta ionisanSan di¡rofilas

pre e postiamo. L inno scorso

ne hannohenefiáato1.95ódonne
Creditopergtistudi
Per sviluppare Cattività prafessio
natesono concessi prestiti fino a
100mi[a cucciatasi agevolati.
Apertoanchea chi opera in società
e cooperative, dietro pi esentazio
nediunbusines' p[an.SI tattaci
finanziamentibancarlincui
l'Enpapsvotgeunafunzionedi
garanzia: per it2016 peròsono
arrivateso[o4domande

i-nilittili ctn'tt
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Al via ¡I prímo bando
pel- íl 11úe1"oc1 .'díto
Niente integrativo per 5 anni
i gio.ali i avvocati clic si isa IO
10 alla cassa forense prima d i
compicrc35 anni possono
contare sulla i H a iletti metà
del contributo mini o s osoggetti

vo per i pi i i n I sei ali n i,su llo
sconto totale del cc liti ibuto
in i n i n o i integrativo peri prim15

anni ecsulla stia liclu-ionca
rn età nei 4 anni. i (PSSP. I.

Bonus bebé e asili nido
IJ el 2016 [a cassa forense ha
stanziatol,5 milioni peri bonus
bebe (1.500 era o) c mr milione
per i contributi per gli asili nido

(inllleeuro) 1band12016hanno

ass Ignoto tutti i fo nci i a disposi
_ione mcnttcquelli per 112017
de. ono ancora essere handiti.

Rlicrocredito finoa 15mila euro
Per gli avvocati under 35 la cassa

forcnscsta per pubblicare il
bando per prestiti agevolati per
il biennio 2017,,'2018: importo

inassímodi 15milacuro, interes-
si a totale carico dell'ente e
rimborsi fino a 60 mesi

la

Ombrello assistenziale
aperto ai laureand
Riduzionein tre scaglioni
]l contributo minimoèagevolato
in automaticofinoa 40 anni:
rispetto agli ordinari 1.453 curo,
gli under 30 veisano21b curo,
da 30 a 35 anni, 419 euroeda35
a 40 anni 787 curo.

Maternità rafforzata in arrivo
L'indennità di maternità è pari a
1.200 Puro. L' Enpam ha appena
ricevuto il via libera ministeriale
per Iltel lori incieitnita in denaro,
per esempio se per complicanze
scatta la maternità anticipata.
Previsti sussidi per asilo nido o
baby silier. il budget 2015 perla
maternità è stato di 23,31 nilioni.

art ttp Per le seLIO -NlaternW7 pagata
e check Lip gravidanza per  in mese in phi
Minimo ridotto a un terzo
Ridotto un terzo il contributo
minimo oggettivo: 367 Puro
contro ì 1.103 ordinari La rulti
zionevaletreanni Pd e Solo sii
richiesta

Polizza maternità
Le iscritte in gravidanza possono

contare sii [la copertura aggi li sti
va E papi gratuita. Il pacc hetto
comprende isitc,usamici ìgno
stici c consulul,c psicologiche.
Stanzi ati oltre64milaetropci
questa voce. Rimborso del50
della ' la degli asiinidopei
famiglieconl ee sotto i 30mila

curo. Le iscr fitte donne sono oltre

i170 percento.

Start up escuole
Riservata ai giovani la stai top
Progetto scuola (3601 ili[a Puro
nel )016 e altrettanti nel 2017)

che fonn a li otri, un i sti per
proporsi autonomamente nelle
scuole. L'Enpob ha un «gruppo

Europa,, ch e segue, la p rogetta
,ioneeuropea(accessoal
credito) per i liberi professlon irti

Niente minimi per tre anni
A li un 11'L-uritti alla Casa non
sia pplíca no in in ira i(2.510 Puro
psriLconMbut e.StLo-rv3
PuroperqucRc 'ettio)peri
primitre anni di scrizione.

0 olazíon zacrton -
ríguardas-351eonnnerdaGf

Maternità «rafforzata»
lhzal, ontril mt li wstodal

d r tolr lstiatt o11;2C01 5)R
{ I r A d i t o , r 1 3doicomm2
il íst prevede da L2015 un nies e

inpiùdimaternitàrhevadaLi n

milioniVan nn

Quota dimezzata per l'Ordine
1Lr(,nsiellonam nal,dotbi
commercialisti de.perticontahili
riconosce a eli iscritti allAlbo under

'óil Fzgam2i ,rdottodellaquota
di iscrizione (uSewainve-edi
130) beneficiari sonn 9.547su

11'3711 al 1°g r Llisi 017
lellaquotaiLpaoainentad St

r r digor,Jal12_nnlo1015

L'apertura ai giovani
La Cassa ha sta nziato1,9 milioni
nel 2016 per prestazioni riserva
la ai liberi professionisti: sussidi
per calamità, invalidità tempo-
rauca e assistenza domiciliare.
La legge 208/2015 consente
l'iscrizione agli studenti degli
ultimi anni con un contributo
agevolato (posticipabile) intor-
no ai 100 eu ro godendo di tutte
le prestazioni della Cassa

duzionefacoltativa
dei           tt per 6 an ni
Riduzione dei contributi
La Cassa dei ragionieri e periti
commerciali riconosce la
ridtizio neficolti tiva dei
contributi a coloro che iniziano
la professione prima delcom-
pimento dei 38 annidi età, La
facoltà ha efficacia per l'anno
di iscrizione e peri 6 anni
successivi.
L concessa la scelta all'iscritto
in quanto nel regìmeconti ibu-
tivo, al minor versamento di
contributo soggettivo, corri-
sponde un minor montante
contributivO utile per la deter-
minazione della rendita pen-
sionistica

Prestiti agevolati
Previsti fi nanziamenti in
convenzione fino a un massimo
di lo in ila curo per l'avvio
dell'attivita piofessicita le degli
under 38. Necessario presenta-
re un progetto che deve preve-
dere le spese di impianto dello
studio professionale, di acqui-
sizione di strumenti informati-
ci e iniziative rivolte alla forma-
zione professionale

mimni.h1.71 wraumn3-smo

791

oltre i+mila euro

mpcgpodolln"n zädlu n15

sse    di integra- -Jone
per i redditi al miffinio
Cassa a matura speciale
La Cassa del notariato opera
con uno speciale regime
solidaristico ed croga la pen-
sioncin base all'anzianitàe
non ai contributi. Anche per
questo non sono pr eviste
riduzioni contributive peri
giovani.
La Cassa non ha misuieinte-
giative perla maternità oltre
alle indennità di legge

l-'assegno di infegrazione
Da sempre peri notai destinati
a sedi disagiate (che in virtù
della funzione pubblica del
notai odevono essere coinun-

Es   eriper
asili 17ido e
Primo anno senza contributi
Per giovani veterinari ltaglio dei
con tributisI'Er pav(Centelli
previdenza)dura 4anni:1004,il
primo anno, 77S,[secondo anno,
50% il teizoeilquartoanno

Mierocredito
PossiLL e chiedere un prestito
ag1VO[,to(ta51odcll00,75/ +
sprcaddcl25°L,pei ilfondodi
garanzialfinoa50milaeuroper
['avvioelosviluppodeII'u ività
professionale, li ristrutturazione
dello studio veterinarioodella casi
di abitazione.Ilcreditoè richiedi-
diteancheincaso dimalattia grave
e interventichirurgici. delL'iscritto

que coperte) che non raggiun-
gonoilcosidcletto r epertorio
inininto (uno sol la di «reddito»
vaiiabiledianno inanno) e
previsto un assegno di integra-
zione finoappuntoallasoglia
minima. Nel 2016 i giovani
notai beneficiari sono stati 51.
Previsti anche prestiti agevo-
lati e d'onore fino a 60m ila
curo peri notai di prima nomi-
na (anche se non giovani)

6 mi üf ctn-tl

odiunfarr are

Sussidi alta genitorialità
Pera iuta re i neogen itori e previsto
unb0nusdi300euioalrneseper8
mesi perfarfronteatlespese
scstenuteentrodueanni dalla
nascita delhainbino(oda[asua
adozione) per babysitter,asiti nido
e scuola materna (solo pcrl'adozio-
ne). P ochi ancorai beneficiari: nel
201esono stati 96,ne12015,b7
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Perle nuove partite Iva aliquota sostitutiva ridotta al 5% peri primi cinque anni di attività

Con ji regime forfettarïo fisco
Gabriele Sepio

,. Il lavoro autonomo perde
appealtraigiovani, che scelgono
sempre più spesso diinvestire su
altri percorsi evidentemente ri-
tenuti più coerenti con gli svi-
luppi futuri dell'economia (si
pensi alle start up e all'innova-
zione tecnologica).

Eppure il lavoro autonomo
conserva ancora importanti
margini di convenienza grazie
alla presenza di misure fiscali in
grado oggi di favorire l'avvia-
mento per i giovani che scelgo-
no di aprire, per la prima volta,
la partita Iva.

Il fisco agevolato
Conil regime forfetario previsto
dalla Legge di stabilità 2015
(190/2014) i più giovani possono
contare su una forte riduzione
della tassazione se sviluppano
un fatturato fino a 30 mila euro,
grazie all'applicazione di
un'unica aliquota ridotta pari al

5°% (computatasul78°io dei ricavi
dichiarati dal professionista nel
corso dell'anno). La misura age-
volata vale per cinque anni e so-
stituisce Irpef, relative addizio-
nali e Irap. Non prevede, inoltre,
l'applicazione della ritenuta e
dell'Iva in fattura.

Credito di i m posta dei 30%
dell'investimento
per le società innovative
Premiata anche l'assunzione
di ricercatori

Il regime peraltro è stato in-
centivato dal 2016 (legge
208/2015), aumentandola soglia
minima di accesso da15 mila a30
mila euro, appunto.

Il forfetario trova applicazio-
ne, tuttavia, se si tratta di unaatti-
vità professionale iniziata ex no-

vo, mentre negli altri casi è pre-
vista un'imposta sostitutiva con
aliquota del15 per cento.

Questo meccanismo sta dan-
do i suoi frutti: secondo i dati del
Mef, agennaio del2o17beni142%io
delle nuove partite Iva rientra
nel regime forfetario, mentre il
49,2%io appartiene agiovanifino a
35 annidi età.

Il 19,8% degli avviamenti to-
tali delle nuove partite Iva ri-
guarda le attività professionali
(che risultano spinte dalle atti-
vità paramediche, da quelle
svolte daglipsicologi e da quelle
di fisioterapia).

All'incentivo fiscale si accom-
pagnano semplificazioni proce-
durali per la fatturazione e la te-
nuta delle scritture contabili (li-
mitate alla sola conservazione e
numerazione delle fatture),
l'esonero dagli obblighi in mate-
ria di studi di settore (cioè fino
all'anno d'imposta della loro
abolizione, ovvero il2o16) che in

qualche modo rendevano anco-
ra più gravosi gli adempimenti,
contribuendo a scoraggiare le
giovani leve.

Sempre in tema di snellimen-
to delle procedure a carico dei
professionistiva segnalato che, a
partire dal2ol7, gli studi di setto-
re saranno sostituiti da indici
sintetici di affidabilità che, se-
condo le intenzioni dellegislato-
re,favoriranno la co mp liance tra
contribuente ed Erario e ridur-
ranno i termini di accertamento.

Le start up
Afronte deltendenziale calo dei
giovani che si candidano agli
esami di abilitazione professio-
nale sussistono numeri in con-
trotendenzaperle startupinno-
vative e le attività di ricerca e
sviluppo che, grazie agli incen-
tivi introdotti di recente, rap-
presentano un polo di attrazio-
ne peri giovani.

Dall'ultima relazione del Mi-
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se, presentata a fine 2016 , si evin-
ce che le startup a prevalenza
giovanile (under35 ) sono il 22,3%
del totale , una quota più di tre
volte superiore rispetto a quella
delle società di capitali a preva-
lenza giovanile (6,7°i°).

Le società in cui almeno un
giovane è presente nella compa-
gine societaria sono 2 .290, il

38,5% del totale delle startup,
contro unrapporto del13,2%se si
considerano le società di capitali
con presenza giovanile.

Oltre al particolare appeal
rappresentato dalla tecnologia
unruolo decisamente importan-
te è dato dai profili fiscali e previ-
denziali che sono sicuramente
incentivanti per lo "startupper".
A favorire questo percorso un
parziale snellimento delle pro-
cedure (sipensiallasostituzione
del notaio con la firma elettroni-
ca per la costituzione della start
up),nonché la possibilità di otte-
nere un credito d'impostapari al
30% dell'investimento da spen-
dere in tre anni nei limiti di un
milione di euro annuale.

Anche gli incentivi per la ri-
cerca e sviluppo vanno conside-

rati come area di forte attrazione
per i lavoratori autonomi quali-
ficati. Ad esempio, per le startup
e Pmi innovative, tra i requisiti
alternativi, è richiesto l'impiego
come dipendenti o collaboratori
a qualsiasi titolo, (inpercentuale
uguale o superiore al terzo della
forza lavoro complessiva) di
personale inpossesso di titolo di
dottorato di ricerca o che sta
svolgendo un dottorato di ricer-
capresso un'universitàitalianao
straniera, oppure in possesso di
laurea e che abbia svolto, da al-
meno tre anni, attività di ricerca
certificata presso istituti di ri-
cerca pubblici o privati, in Italia
o all'estero. L'appeal per questo
tipo di settore è legato al credito
d'imposta del5o°i° dellaspesain-
crementale fino ad un importo
massimo annuale di 20 milioni.

Nelle start up e Pmi innova-
tive, peraltro, sono previste
agevolazioni per i prestatori
d'opera che possono essere re-
munerati senza alcun carico fi-
scale e previdenziale con stru-
menti finanziari (il cosiddetto
work for equity).

El RI PRO OUZIONE RISERVATA

Le nuove partite Iva nel 2016

Numero partite Iva

Di cui da giovani fino a 35 anni

Agricoltura

e Alloggio
W-F e ristorazione

Attività finanziarie 20.098
e immobiliari

TOTALE: 502.381

57.574

43.592

Attività 25.827
manifatturiere

M f1 Attività
111111 professionali

Commercio

Costruzioni

A Informazione 13.542
e comunicazione

Istruzione
e sanità

42.952

37.757

Noleggio 23.843
e agenzie viaggio

Sport 16.158
e cultura

Trasporto

Altro

9.090

29.380

67.802

114.766

Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati Mef
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Maria Carla
De Cesari

L'emergenza
chegrava
sugli «ultimi
arrivati»

r e Casse stanno attuando
verso i giovani una
politica virtuosa che

scaturisce senza dubbio dalla
responsabilità dei vertici degli
enti, ma che è anche stata
favorita, e in alcuni casi
indotta, da una serie di
indirizzi politici, che ora -
anche per l'eterogenesi dei fini
- porta gli enti a governare i
destini professionali.

Le direttive, in particolare,
sono quelle relative all'obbligo,
perle Casse di previdenza
private, di redigere bilanci
attuariali a 5o anni per provare
la sostenibilità e l'equilibrio
economico-finanziario nel
medio e lungo periodo.

La riforma Monti/Fornero
ha collegato lo stress test,in
caso di "gap", al vincolo di
adottare misure correttive
draconiane, tra le quali il
metodo di calcolo contributivo
per determinare gli assegni
pensionistici.

I nuovi parametri deibilanci
attuariali hanno obbligato le

Casse a "misurare" le loro
prospettive in un tempo più
lungo e a verificare la loro
salute in rapporto al Pil di
categoria, su ingressi e redditi,
sia complessivi, sia distinti per
fasce d'età. Grazie al
monitoraggio severo dei
bilanci tecnici, anche senza la
dinamica causa-effetto di un
"buco" economico-finanziario,
il metodo contributivo, con
varie articolazioni, è diventato
comune nel catalogo delle
Casse, nella consapevolezza
che gli equilibri previdenziali
vanno preservati per tempo,
con attenzione continua agli
ingressi, al genere e all'età
degli iscritti, alle loro carriere
professionali e ai loro risultati
reddituali e contributivi.

Ciò che non sono riuscite a
fare le promesse riforme degli
Ordini, cioè rendere le
professioni attente al destino
delle giovani leve e trovare gli
strumenti per redistribuire le
potenzialità reddituali, è ora un
compito che, in qualche modo,
è affidato alle Casse. Perché,
come già metteva in evidenza
«Il Sole 24 Ore» del 6 marzo,
senza giovani non c'è futuro
nemmeno per i professionisti
più anziani e affermati.

Da qui gli interventi delle
Casse per cercare di disegnare
il loro futuro, con i pacchetti di
aiuti in favore dei giovani. Per
la verità, in molti casi, si tratta
di misure che hanno alle spalle
qualche anno, per esempio gli
sconti sui contributi per quanti
sono all'inizio della carriera

lavorativa.
Tuttavia, ciò che fa la

differenza è il corredo: non
solo la riduzione contributiva,
ma anche il prestito agevolato
e poi, per esempio, il "voucher"
per la maternità. Certo, i
pacchetti vanno perfezionati,
accresciuti e modulati in modo
organico per essere davvero
fattori di redistribuzione.

Questa direttrice potrebbe
essere imboccata e "facilitata"
attraverso la delega contenuta
nel disegno di legge sul lavoro
autonomo, che consente alle
Casse di definire politiche di
sostegno per gli iscritti più
fragili.

Sarebbe lungimirante che il
Governo sostenesse le Casse in
questo percorso, facendo in
modo che la dote della delega
non si limitasse agli
ammortizzatori sociali per i

Servono strumenti
perché i neo-colleghi
non siano relegati
ai margini
per troppo tempo

professionisti in difficoltà, ma
che si estendesse alle
facilitazioni per quanti
iniziano l'attività
professionale. La forbice tra
chi avvia uno studio e quanti
sono nella professione da 20-25
anni è naturale, ma occorre
mettere in campo strumenti
perché il divario possa essere
progressivamente superato e
perché gli ultimi arrivati
non siano relegati ai margini
del mercato per un tempo
troppo lungo.

Insomma, oggi una possibile
riforma delle professioni -
intesa quale insieme di
politiche per agevolare l'ascesa
professionale dei giovani -
passa da qui.
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Dal 19 aprile 2017 è possibile presentare doTnanda per accedere al bando Inail Isi

Sicurezza, la spinta a investire
Risorse per 244 . Quote diversificate in base ai settori

Pagina a cura
Di BRUNO PAGAmici

e micro, piccole e medie
imprese possono ottene-
re un contributo pari al
35% delle spese sostenu-

te per migliorare le condizioni
di salute e sicurezza dei lavo-
ratori. Le risorse (244 milioni
di euro) sono messe a disposi-
zione dall'Inail che con il nuovo
bando Isi mira a sostenere le
imprese per la realizzazione
di quattro tipologie di progetti
ammissibili: investimenti, ado-
zione di modelli organizzativi
e di responsabilità sociale, bo-
nifica da materiali contenenti
amianto, investimenti da par-
te di micro e piccole imprese
operanti in settori specifici. Le
domande possono essere pre-
sentate entro e non oltre il 5
giugno 2017 (apertura dei ter-
mini: 19 aprile 2017).

Imprese destinatarie.
Sono le imprese, anche in-
dividuali, ubicate in ciascun
territorio regionale e iscritte
alla Cciaa, a esclusione delle
micro e piccole imprese agri-
cole operanti nel settore della
produzione agricola primaria
dei prodotti agricoli.

Progetti di investimento.
I progetti di investimento com-
prendono tutte quelle iniziative
che hanno a oggetto la ristrut-
turazione o la modifica degli
ambienti di lavoro; l'acquisto
di macchinari e impianti; l'ac-
quisto di dispositivi per lo svol-
gimento di attività in ambienti
confinati; l'acquisto e l'instal-
lazione permanente di sistemi
di ancoraggio; l'installazione,
modifica o adeguamento di
impianti elettrici, installazione
o modifica impianti di aspira-
zione o di immissione forzata
dell'aria e impianti di tratta-
mento delle acque reflue. Una
volta determinata l'iniziativa,
importante sarà la scelta del
rischio che si intende ridurre o
eliminare. Tra i rischi definiti
dal bando Inail 2017 troviamo:
agenti chimici cancerogeni o
mutageni, rumore, agenti bio-
logici, agenti chimici pericolosi,
movimentazione manuale dei
carichi, ferita o taglio, elettro-
cuzione.

Modelli organizzativi e di
responsabilità sociale. Tali
progetti riguardano le seguenti
iniziative: adozione di un mo-
dello organizzativo e gestionale
di cui all'art. 30 del dlgs 81108;
adozione di un sistema di re-
sponsabilità sociale certificato
SA 8000; modalità di rendicon-
tazione sociale asseverata da
parte terza indipendente.

Non possono presentare do-
manda per questa tipologia di
progetti le imprese che non
hanno dipendenti o che anno-
verano tra i dipendenti solo il
datore di lavoro elo soci.

Bonifica amianto. I proget-
ti di questa tipologia agevola-
bile prevede le seguenti inizia-
tive: rimozione di intonaci in
amianto; rimozione di coiben-
tazioni contenenti amianto;
rimozione di mca (materiali
contenenti amianto) da mezzi
di trasporto; rimozione di mca
da impianti e attrezzature;
rimozione di piastrelle e pavi-
mentazioni; rimozione di coper-
ture in mca; rimozione di cas-
soni, canne fumarie, comignoli,
pareti, condutture o manufatti
costituiti da cemento amianto.

Gli interventi devono essere
eseguiti da fornitori qualificati
e iscritti all'Albo nazionale ge-
stori ambientali nelle categorie
l0A o 10B per la rimozione e
categoria 5 per il trasporto.

Imprese di settori speci-
fici . Il bando infine finanzia
iniziative promosse da imprese
operanti i settori specifici di at-
tività (ristorazione, bar, gelate-
rie, pasticcerie, catering, mense
ecc.). Tali categorie di imprese
possono richiedere il contributo
Inail per i seguenti interventi:
ristrutturazione o modifica de-
gli ambienti di lavoro (compresi
eventuali impianti); acquisto di
attrezzature di lavoro.

L'acquisto di attrezzature
deve consentire la riduzione
di rischi quali taglio do cesoia-
mento, ustione, rumore.

Spese ammesse. In linea

generale, sono ammesse ad
agevolazione tutte le spese di-
rettamente collegate al proget-
to e necessarie alla sua realiz-
zazione. Verranno considerate
spese accessorie o strumentali
funzionali al completamento di
ciascuna tipologia di progetto
(perizia giurata, progetti ed
elaborati tecnici, certificazio-
ni, collaudi, dichiarazioni, oneri
ecc.). Non sono invece ammesse
le spese per veicoli, aeromobili
e imbarcazioni; hardware, sof-
tware e sistemi di protezione
informatica; mobili e arredi;
ponteggi fissi; consulenza per
la predisposizione della pratica
Inail (è ammesso solo il costo
della perizia giurata); consulen-
za relativa alla predisposizione
del documento di valutazione
dei rischi; beni usati e beni/at-
trezzature acquistati tramite
la locazione finanziaria.

Contributi . L'ammontare
del contributo Inail dipende
dalla tipologia di progetto che
si intende presentare. Per i
progetti che riguardano le ini-
ziative promosse da imprese
operanti i settori specifici di
attività (ristorazione, bar, gela-
terie, pasticcerie, minimercati,
catering, mense ecc.), l'agevo-
lazione consiste sempre in un
contributo in conto capitale
pari al 65% delle spese con i
seguenti limiti: importo con-
tributo massimo: 50 mila euro;
importo contributo minimo: 2
mila euro. Per tutti gli altri pro-

getti l'agevolazione consiste in
un contributo in conto capitale
pari al 65% della spesa ammis-
sibile con le seguenti soglie: im-
porto contributo massimo: 130
mila euro; importo contributo
minimo: 5 mila euro.

Nessun limite minimo per
le imprese fino a 50 dipenden-
ti che presentano progetti per
l'adozione di modelli organizza-
tivi e di responsabilità sociale.
Per contributi superiori a 30
mila euro è possibile richiede-
re un'anticipazione pari al 50%
del finanziamento.

Domande. Per accedere al
contributo Inail, bisogna segui-
re una serie di step:

- registrarsi al portale Inail e
ottenere le credenziali di acces-
so (user e password);

- compilare la domanda onli-
ne accedendo al bando Isi 2016,
tale compilazione sarà possibi-
le dal 19 aprile 2017 fino alle
ore 18 del 5 giugno 2017;

- una volta compilata cor-
rettamente la domanda, que-
sta deve essere confermata
secondo le modalità definite
dall'Inail;

- successivamente sarà pos-
sibile scaricare il codice identi-
ficativo della propria domanda
(fase disponibile solo dopo il 12
giugno 2017);

- una volta scaricato il codice
identificato, questo deve essere
trasmesso attraverso la proce-
dura del click day nella data
e orario che verrà indicato in
seguito dall'Inail.
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Progetti ci investirrren-- Ammesse tutte le imprese
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Progetti per micro e Settori Ateco ammessi: 56.10.11; 56.10.12;
piccole imprese ope-56.10.20; 56.10.30; 56.10.41; 56.10.42; 56.10.50;
ranti in specifici settori 56.21.00; 56.29.10; 56.29.20; 56.30.00; 47.11.40;
di attività 47.29.90

Escluse micro-piccole imprese della produzione pri-
maria dei prodotti agricoli
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I chiarimenti dei giudici amministrativi sul ristoro del danno determinato dal diniego della licenza a costruire

Permesso rifiutato, così i risarcimenti
Non serve dimostrare la colpa della Pa, ma gli uffici possono invocare l'errore scusabile

PAGINA ACURA DI
Guido Inzaghi
Simone Pisani

Il danneggiato da un illegit-
timo provvedimento di diniego
al rilascio di un permesso di co-
struire, per ottenere il risarci-
mento del danno, non deve pun-
tualmente provare la colpa del-
la pubblica amministrazione.
Lo ha chiarito il Consiglio diSta-
to aggiungendo con la sentenza
del 2 febbraio scorso (la n. 602)
un altro importante tassello alla
giurisprudenza in materia di ri-
sarcimento del danno causato
dall' illegittimo diniego di un
permesso di costruire.

L'articolo 20 del Testo unico
edilizia nella formulazione ad
oggi in vigore prevede che, se il
responsabile dell'ufficio tecni-
co del Comune non oppone mo-
tivato diniego entro i termini
stabiliti dalla legge, la domanda
di permesso di costruire viene
accolta per silenzio-assenso.

Gli uffici comunali, per ga-
rantire l'effettività della loro
vigilanza sull'attività urbani-
stico-edilizia e consentire che
l'attività edilizia venga svolta
sulla base di un titolo idoneo a
generare un adeguato affida-
mento nei confronti dell'ope-
ratore, dovrebbero dunque
esperire le proprie valutazioni
e rilasciare, entro i termini di
legge, un titolo espresso.

Nelle operazioni di riquali-
ficazione immobiliare com-
plesse, può accadere che l'or-
ganizzazione degli uffici pub-
blicino n sia tale da garantire lo
svolgimento delle articolate
indagini tecniche necessarie
entro i tempi di legge, con l'ef-
fetto che l'amministrazione, a
fronte di criticità di natura te c-
nica non ancora debitamente
approfondite, può assumere
provvedimenti di diniego che,

ad un vaglio di legittimità e a
fronte di una istruttoria com-
piuta e di dettaglio, si rivelano
poi illegittimi.

L'operatore subisce così rile-
vanti danni e ritardi e perveder
soddisfatta la propria legittima
pretesa di merito e risarcitoria,
è costretto a intraprendere la
via del ricorso giurisdizionale.

Con sentenza 602/2017 depo-

sitata lo scorso 2 febbraio 2017, il

Consiglio di Stato ha in partico-

lare confermato l'orientamento

secondo il quale «la struttura

dell'illecito extracontrattuale

della pubblica amministrazio-

ne non diverga dal modello ge-

Il Comune può tra l'altro
fornire la prova
che la norma è ambigua
o esistono tra i giudici
interpretazioni contrastanti

nerale delineato dall'articolo
2043 del Codice civile.».

Dunque, sono elementi costi-
tutivi dell'illecito della Pa, da
provare in giudizio:
m l'elemento «soggettivo», os-
sia dolo o colpa,
m il «nesso di causalità», inteso
quale rapporto che lega l'even-
to dannoso e il comportamento
della Pa;
m il danno ingiusto, ossia la le-
sione patita rispetto a una situa-
zione giuridica protetta dall'or-
dinamento giuridico.

Quanto alla prova dell'ele-
mento soggettivo, il Consiglio
di Stato ha in ogni caso ribadito
che, diversamente da quanto
normalmente accade in sede
civile, ai fini del risarcimento
del danno derivante da prov-
vedimento amministrativo il-

legittimo, il privato «può limi-
tarsi ad invocare l'illegittimità
dell'atto quale indicepresunti-
vo della colpa, mentre resta a
carico dell'amministrazione
l'onere di dimostrare che si è
trattato di un errore da ritener-
si "scusabile" secondo una va-
lutazione complessiva dell'in-
tera vicenda».

Questa regola giurispruden-
ziale tiene conto della struttura-
le «disparità delle armi fra le
parti» nel giudizio intentato da
un privato nei confronti di una
Pa. Al danneggiato non è dun-
que richiesto un particolare im-
pegno probatorio per dimostra-
re la colpa dell'amministrazio-
ne, potendo limitarsi ad allegare
l'illegittimità dell'atto.

Spetta a questo punto all'am-
ministrazione dimostrare, se
del caso, di essere incorsa - ap-
punto - in quell'errore scusabile
che, secondo giurisprudenza
consolidata, si verifica in pre-
senza di;
m contrasti giurisprudenziali
sull'interpretazione della norma;
m formulazione ambigua delle
disposizioni da applicarsi;
m oggettiva complessità della
situazione di fatto, come po-
trebbe essere nel caso di pro-
getti particolarmente rilevanti
o divalutazionitecniche molto
delicate;
m comportamento delle parti
del procedimento (sivedano per
tutte,le sentenze delConsiglio di
Stato, 5846/2012 e 1468/ 2013).

In tale ottica, rilasciare prov-
vedimentidi diniego che non si-
ano fondati su un'istruttoria
completa e puntuale si può rive-
lare particolarmente rischioso
per i Comuni, che a distanza di
qualche anno potrebbero dover
risarcire ingenti somme agli
operatori privati.

O RI PROOU ZIO NE RIS ERVArA
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.a giurisprudenza

011 LE PROVE RICHIESTE
Al PRIVATO
Al danneggiato da un
provvedimento amministrativo
illegittimo non è richiesto un
particolare impegno probatorio
per dimostrare la colpa
dell'amministrazione poiché può
limitarsi ad allegare l'illegittimità
dell'atto . Ai fini della prova
dell'elemento soggettivo vanno
applicate le regole di comune
esperienza e la presunzione
semplice (articolo 2727 del
Codice civile). Spetta poi
all'amministrazione provare se si
ètrattatodi un'errore scusabile.
Consiglio distato, sezione IV, 2
febbraio 2017, n. 602

I ERRORE SCUSABILE
E DIFESA DELLA PA

L'errore è scusabile in caso di:
contrasti giurisprudenziali
nell'interpretazione di una
norma; formulazione incerta od
oscura di una norma di recente
entrata in vigore; complessità
oggettiva della fattispecie;
comportamenti rilevanti di altri
soggetti ; dichiarazione di
incostituzionalità della norma
applicata successiva
all'emanazione dell'atto
contestato.
Consiglio diStato, sezione IV, 12
febbraio 2010, n. 785

3 1 LE RESPONSABILITÀ
DEL DANNEGGIATO

Il comportamento omissivo
colposo del danneggiato
sussiste, ogni volta che tale
inerzia, contraria a diligenza,
abbia concorso a produrre
l'evento lesivo in suo danno. Va
però precisato che la regola
contenuta nell'articolo 1227,
comma 1 del Codice civile non è
espressione del principio di auto
responsabilità , quanto piuttosto
un corollario del principio di
causalità, per cui al danneggiante
non può far carico quella parte di
danno che nonèalui
causalmente imputabile; con la
conseguenza che la colpa ex
articolo 1227, comma 1 del
Codice civile deve essere intesa
non come criterio di
imputazione, ma come requisito
legale della rilevanza causale del
fatto del danneggiato
(Cassazione civile, Sezioni unite,
sentenza 21 novembre 2011, n.
24406)
Consiglio distato, sezione V,
decisione del 9 ottobre 2013, n.
4968

04 1 LA FONDATEZZA DELLA
RICHIESTA DI RISARCIMENTO
Il risarcimento presuppone un
giudizio prognostico sulla
fondatezza o meno dell'istanza,

in funzione dell'esigenza di
accertare se il pretendente fosse
titolare non già di una mera
aspettativa, come tale non
tutelabile, ma di una situazione
soggettiva di oggettivo
affidamento circa la sua
favorevole conclusione.
Corte di Cassazione, sezione III
civile, il febbraio 2005, n.2705

1 COME TUTELARE
L'INTERESSE LEGITTIMO

Anche il risarcimento
conseguente a lesione di
interesse legittimo pretensivo è
subordinato, pur nell'ipotesi
che si sia in presenza di tutti i
requisiti dell'illecito (condotta,
colpa, nesso di causalità, evento
dannoso ), alla dimostrazione,
secondo un giudizio di prognosi
formulato ex ante, che
l'aspirazione al provvedimento
fosse destinata ad esito
favorevole, quindi alla
dimostrazione , ancorché
fondata con il ricorso a
presunzioni, della spettanza
definitiva del bene collegata a
tale interesse; ma tale giudizio
prognostico non è consentito se
questa aspettativa è molto
aleatoria.
Consiglio distato, sezione V,
decizione del27gennaio2016,
n.265
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Il danneggiato deve agire tempestivamente

L'inerzia dei privati
può riflettersi
sugli indennizzi

Se, da un lato, la giurispru-
denza amministrativa afferma
chiaramente che, per dimostra-
re la colpa dell'amministrazio-
ne, al danneggiato basta allega-
re l'illegittimità dell'atto, dal-
l'altro ribadisce che la condotta
del danneggiato non è affatto ir-
rilevante ai fini della quantifica-
zione del danno.

Il Consiglio di Stato (decisio-
ne 4968/2013) ha ritenuto infat-
ti applicabile anche all'ediliziail
principio secondo cui se il fatto
colposo del creditore ha con-
corso a cagionare il danno, il ri-
sarcimento è diminuito secon-
do la gravità della colpa e l'enti-
tà delle conseguenze che ne so-
no derivate (articolo 1227 del
Codice civile).

Il risarcimento non è dovuto
per i danni che il creditore
avrebbe potuto evitare usando
l'ordinaria diligenza.

La regola non è espressione
del principio di autoresponsa-
bilità, quanto piuttosto un co-
rollario del principio di causali-
tà, per cui al danneggiante non
può far carico quella parte di
danno che non è a lui causal-
mente imputabile (Cassazione
civile, sentenza 244o6/2ou).

La giurisprudenza ammini-
strativa ha dunque sottolineato
che la mancata attivazione de-
gli strumenti di tutela giurisdi-
zionale rileva come fatto da
considerare in sede di merito ai
fini del giudizio sulla sussisten-
za e consistenza del pregiudizio
risarcibile (Consiglio di Stato,
decisioni 175o/2o12 e 5556/2012).

È dunque onere del privato
intervenire prontamente sul
piano giurisdizionale in tutti
quei casi in cui l'impugnazione
stessa possa limitareoimpedire
il danno, costringendo la Pa,
eventualmente anche attraver-
so provvedimenti cautelare sol-

lecitatori o propulsivi, a rila-
sciare il titolo edilizio o a riesa-
minare la propria decisione.

Dunque, in particolare nei
casi in cui l'azione giurisdizio-
nale di salvaguardia dei propri
interessi può anche limitare il
danno, il privato deve avviare
prontamente tale attività. Que-
sto anche per garantire il rispet-
to del principio di solidarietà e
buona fede, secondo il quale la
parte interessata deve attivare
gli strumenti che, senza arreca-
re pregiudizio ai propri interes-
si, consentono di salvaguardare
anche gli interessi altrui.

La mancata attivazione
degli strumenti giudiziari
cautelare, sollecitatori
o propulsivi
entra nella valutazione

Afronte diunprovvedimen-
to amministrativo illegittimo,
quale un diniego non giustifi-
cato alrilascio di un titolo abili-
tativo edilizio, l'interessato
dovrebbe quindi agire tempe-
stivamente contro l'ammini-
strazione, poiché tale azione
non tutela solo ipropriinteres-
si l egittimi m a, indirettamente,
anche quelli dell'amministra-
zione stessa.

Non ultimo, un'azione che
tempestivamente tuteli i pro-
pri interessi (anche nel caso in
cui la Pa a sua volta non agisca
subito in autotutela rimedian-
do ai propri possibili sbagli
con l'annullamento del prov-
vedimento illegittimo) con-
sente di evitare eccezioni circa
la effettiva risarcibilità del
pregiudizio patito.
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Idee per università piu europee
Direttive vincolanti per favorire mobilita e riconoscimento dei titoli

di Attilio oliva

Ila Sapienza, presente il mini-
stro Fedeli e il già ministro Ber-
linguer, è stata presentata da
TreeLLLe la ricerca "Dopo la

riforma: università italiana, università
europea?": una serie di proposte per il
miglioramento del nostro sistema.

Daidati Ocse emerge cheinltaliailau-
reati (in età 25-34 anni) sono solo il 25%io
contro una media Ue del 4000; che la no-
stra spesa complessiva (pubblica e pri-
vata) è solo l'ido sul Pil contro una media
europea dell'1,4°io; che da noi manca
un'offerta di formazione professionaliz-
zante superiore con corsi di laurea trien-
nali; che le scarse risorse per il diritto allo
studio per i meno abbienti non perven-
gono nemmeno a chine avrebbe titolo.

Questa disattenzione all'università
risulta tanto più grave in un Paese a ele-
vata arretratezza socio-culturale ri-
spetto ai dati medi Ue-22. Diverse ricer-
che internazionali concordano nello
svelarci che un terzo della nostra popo-
lazione ha debolissime competenze
funzionali, cioè comprendere e utilizza-
re testi scritti nel quotidiano, che un ter-
zo ha competenze fragili e a rischio di
obsolescenza e che solo un terzo ne pos-
siede un livello adeguato.

Va rilevato inoltre che, dopo una fa-
se di sviluppofino al 20o8 (1,8milionidi
iscritti), la domanda di formazione
universitaria, specie nel Centro-Sud, è
progressivamente diminuita (oggi gli
iscritti sono 1,65 milioni). Anche i lau-

reati annuali, attorno ai 30omila, sono
stabili da qualche anno. Una recente
indagine Swg ha stimato che il43°c dei
maggiorenni pensa che la laurea oggi
non rappresenti più un buon investi-

: mento. Le cause possono essere diver-
se: il calo demografico, la grave crisi in

'•. corso, la qualità dell'offerta formativa
e i relativi servizi, e altre ancora. Nel-
l'ultimo anno solo il 6o% dei maturi si è
iscritto all'università.

Il sistema universitario è stato da più
parti criticato per aver gestito la propria
autonomia, soprattutto negli anni 2000-

'•. 2008, in modo poco responsabile.
Il governo, nel 2010, è allora interve-

i nuto con il blocco del turnover e conse-
guente riduzione del personale attorno
al 15°io e con la riduzione del finanzia-
mento pubblico di circa il 20%intermini

'•. reali. Per una università già sottofinan-
ziata rispetto alle medie europee è stata

: una scelta saggia? Quantomeno è servita
'•. a innescare una positiva reazione. L'ap-

provazione della legge 240/2010, la legge
Gelmini, ha introdotto cambiamenti so-
stanziali delle regole del gioco e ha crea-

: io favorevoli condizioni per il migliora-
mento del sistema.

Ne citiamo alcune: la modifica delmo-
dello di governance degli atenei con net-
ta distinzione tra organi di governo e or-
gani di ricerca; il potenziamento dei
compiti dell'Anvur, agenzia autonoma,

:: chiamata a valutare dall'esterno le uni-
versità; l'introduzione dei costi stan-
dard; l'introduzione di meccanismi pre-
miali per ilfinanziamento delle universi-

tà; un nuovo schema di reclutamento;
l'adozione della contabilità economico-
patrimoniale dei bilanci per rendere
possibili controlli e confronti.

Abbiamo parlato di "condizioni" e
non ancora della loro generalizzata im-
plementazione: esistono ancora zavorre
di natura amministrativa e di costume,
ma la strada tracciata è positiva. Sembra
ormai giunto il momento per ridare fidu-
cia a chi rispetta le nuove regole del gio-
co con risorse aggiuntive. Ma il colletti-
vo di ricerca coordinato da TreeLLLe e
scelto tra rettori innovativi ha elaborato
varie proposte condivise (vedi sito
www.treellle.org).

La proposta più forte e originale è che,
nei trattati Ue, l'istruzione superiore
passi da competenza esclusiva naziona-

le a competenza condivisa e "concorren-
te", cosicché la Uepossa adottare diretti-

ve vincolanti per favorire riconosci-
menti di titoli, mobilità e collaborazione
tra le università europee. Si raccomanda
che l'investimento globale (pubblico e
privato) passi dall'ido all'i,i°io del Pil con
un incremento di 1,5 miliardi complessi-
vi in cinque anni.

Inoltre, favorire la crescita della quota
di laureati facendo perno sulla diversifi-
cazione dell'offerta formativa.

Ancora, ampliare il sostegno al diritto
allo studio per contenere le tasse e dota-
re di una borsa tutti gli idonei meritevoli
e privi di mezzi.

Curare- la globalizzazione lo impone-
le competenze "trasversali" linguistiche
e digitali degli studenti.

Evitare dannosi piani di reclutamento
di carattere straordinario (ope legis): so-
lo con risorse aggiuntive si può aumen-
tare l'ingresso di giovani ricercatori per
migliorare la qualità della nostra ricerca.

Garantire l'autonomia e rafforzare
l'Anvur, una bussola essenziale per gli
indirizzi strategici del Miur,perideciso-
ri pubblici e le stesse università.

Passare poi dalla tradizionale gover-
nance collegiale a una "corporate gover-
nance" dove anziché un rettore che me-
dia tra interessi conflittuali, prevalga un
rettore "imprenditore della ricerca" e
garante, conil Cda, di una gestione finan-
ziaria sostenibile.

Far nascere presso le università nuove
"Scuole universitarie professionali"
(Sup) per studenti interessati a lauree
triennali professionalizzanti e abilitanti
agli ordini professionali, dotandole di
autonomi organi di governo e diversi
modelli organizzativi. Infine, avviare un
piano nazionale per l'educazione digita-
le,visto che le università dovrebbero es-
sere le prime sentinelle del miglior uti-
lizzo delle innovazioni tecnologiche.

Le conclusioni della ricerca sono
due: la prima è che la nostra università
non è ancora europea, la seconda è che
non si è ancora realizzatolo "Spazio eu-
ropeo per l'istruzione superiore e la ri-
cerca" così come era stato auspicato
nella Dichiarazione di Bologna del
1999. Anche qui il costo dellanon-Euro-
pa sarà elevatissimo.

Presidente Associazione TreeLLLe
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Più gravate le aziende con il debutto della responsabilità contrattuale nei confronti del paziente danneggiato

Errori i edicim conciliazione al via
In vigore da sabato la riforma che introduce l'obbligo di tentare l'accordo con l'aiuto del Ctu

PAGINAA CURA DI

Filippo Martini

Dalla responsabilità a "dop-
piobinario" alla conciliazione ob-
bligatoria affidata al Ctu, dall'esi-
mente per i medici che sbagliano
perimperizia ailimiti all'azione di
rivalsa contro gli stessi operatori
sanitari. È oggi il primo giorno di
concreta operatività di alcuni dei
punti più innovativi della riforma
della responsabilità sanitaria. La
legge 24 de12 oi7 è infatti entrata in
vigore sabato i° aprile.

Non tutte le novità debuttano
da subito. Alcune di esse, infatti,
partiranno solo dopo che saranno
emanati i decreti attuativi, attesi
neiprossimimesi (sivedail servi-
zio a fianco).

Tra le norme già operative c'è
l'articolo 4 dell a legge, che obbli-
ga le aziende sanitarie, nel rispet-
to del dovere di trasparenza, afor-
nire ai diretti interessati, entro
sette giorni dalla richiesta, la do-
cumentazione sanitaria disponi-
bile e relativa alla vicenda clinica
che ha coinvolto il paziente. Le
eventuali integrazioni non po-
tranno essere fornite oltre 30
giorni dalla presentazione della
richiesta.

Le novità di maggiore impatto
già in vigore riguardano la disci-
plina della responsabilità penale
e civile. L'articolo 6 prevede

un'ipotesi di non punibilità del
medico per imperizia, se ha ri-
spettato le raccomandazioni con-
tenute nelle linee guida che do-
vranno essere emanate entro il
prossimo 30 giugno; nel frattem-
po, l'esimente si applica ai medici
che si siano uniformati alle buone
pratiche clinico-assistenziali.

L'articolo 7 introduce quello
che è stato definito il "doppio bi-
nario" della responsabilità civi-
le, distinguendo sul piano prati-

Alleggerita la posizione
degli operatori sanitari
che possono contare
anche su nuovi limiti
all'azione di rivalsa

co tra la natura contrattuale del
vincolo che si instaura tra azien-
da sanitaria e paziente e, dall'al-
tro, la natura extracontrattuale
della responsabilità imputabile
all'operatore dipendente o co-
munque inquadrato nella strut-
tura. E fatta salva solo l'ipotesi
che il medico abbia assunto
espressamente un impegno
contrattuale con il proprio
cliente, verso il quale, nel caso,
resta obbligato a rendere una

prestazione sanitaria qualificata
eben specificata.

Sono di immediata applicazio-
ne anche le norme che riguarda-
no le nuove regole procedurali
del giudizio risarcitoriointentato
dal paziente. L'articolo 8, infatti,
rende obbligatorio, prima di av-
viare una causa, il tentativo di
conciliazione giudiziale con lo
strumento dell'accertamento
tecnico preventivo (Atp) nel qua-
le un consulente medico nomina-
to dal giudice è chiamato svaluta-
re i profili di responsabilità e di
danno, invitando le parti a una
conciliazione.

Resta valida la strada alternati-
va della mediazione: tentare di
trovare un accordo di fronte a un
organismo di mediazione soddi-
sfa la condizione di procedibilità
in giudizio della domanda di ri-
sarcimento del danno.

Scattano da subito anche i limi-
ti all'azione di rivalsa contro il
medico, previsti dall'articolo 9
della riforma. Si tratta di vincoli
sul piano dei tempi (entro un an-
no dal pagamento del danno),
dell'entità massima di esposizio-
ne economica del sanitario (tre
annualità retributive lorde) e del-
le condizioni di perseguibilità del
medico, circoscritte ai casi di do-
lo o colpa grave.

Sabato sono anche entrati in vi-

gore gli obblighi di comunicazione
a carico delle strutture sanitarie e
dell'assicuratore, che devono avvi-
sare il medico dell'avvio di una
controversia su una vicenda clini-
ca che lo riguarda. La comunica-
zione deve avvenire in tempi mol-
to brevi (dieci giorni dall'inizio del-
la causa o della trattativa) a pena
della perdita per l'azienda o l'assi-
curatore del diritto di agire contro
il medico per rivalsa, se dovessero
emergere dei suoi profili di coin-
volgimento per dolo o colpagrave.
Questo vincolo obbligherà soprat-
tutto le aziende sanitarie a una ge-
stione celere e oculata dei sinistri, a
pena di un pregiudizio economico
costituito dalla decadenza del-
l'azione di rivalsa che varrà anche
nel caso di azione per responsabili-
tà amministrativa da danno eraria-
le di competenza del pubblico mi-
nistero presso la Corte dei conti.

Infine, sono di immediata ap-
plicabilità le norme, contenute
nell'articolo 15, che pongono cri-
teri e regole per la nomina dei
consulenti medici del giudice,
tanto nel procedimento civile che
in quello penale.
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L'ebook dell'Esperto risponde

In regalo il volume sulla responsabilità
medica tra riforma e giurisprudenza
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Otto novità gia operative

È previsto l'obbligo di
trasparenza delle prestazioni
sanitarie erogate dalle strutture
pubbliche e private. Queste
devono fornire - entro sette
giorni dalla richiesta - la
documentazione sanitaria
disponibile agli interessati che
ne hanno diritto. Le integrazioni
devono essere fornite al
massimo entro 30 giorni

La consulenza tecnica
preventiva (articolo 696-bis
del Codice di procedura civile)
è condizione di procedibilità
della domandagiudiziale(in
alternativa alla mediazione).
Se la conciliazione non riesce
entro sei mesi si può iniziare,
entro 90 giorni, azione civile
con rito abbreviato

Viene introdotto nel Codice
penale l'articolo 590-sexies,
che esclude la punibilità
dell'operatore sanitario che,
per imperizia , provoca la
morte o lesioni personali al
paziente, se ha rispettato le
raccomandazioni previste
dalle linee guida e, in
mancanza di queste, le buone
pratiche clinico-assistenziali

Nuovi limiti all'azione di rivalsa
(proposta da azienda sanitaria
privata, assicurazione o Corte
dei conti) contro l'operatore
sanitario: è ammessa solo in
caso di dolo o colpa grave; solo
a risarcimento avvenuto ed
entro un anno dal pagamento;
non può superare tre annualità
di retribuzione lorda

Le aziende sanitarie pubbliche
e private rispondono a titolo di
responsabilità contrattuale dei
danni ai pazienti. Lo stesso
accade agli operatori sanitari
che stipulano i contratti
direttamente con i pazienti. Il
paziente ha dieci anni per
agire in giudizio e l'onere della
prova liberatoria grava sul
convenuto

Le strutture sanitarie e le imprese
di assicurazione devono
comunicare all'operatore
sanitario coinvolto nella vicenda:
l'instaurazione del giudizio da
parte deldanneggiato; e l'avvio
delle trattative stragiudiziali, con
l'invito a partecipare. Se l'avviso
manca, ritarda o èincompleto, è
preclusa l'azionedi rivalsa

Rispondono per responsabilità
extracontrattuale : l'operatore
sanitario che lavora in
un'azienda pubblica o privata; il
libero professionista in intra-
moenia; chi svolge attività di
sperimentazione e ricerca; il
medico convenzionatocon ilSsn.
La prescrizione è di cinque anni
ed èil paziente a dover provare
l'errore e il nesso causale

Il giudice, nei procedimenti civili
e penali che riguardano la
responsabilità sanitaria, deve
affidare la consulenza tecnica e la
perizia a un medicospecializzato
in medicina legale e a uno o più
medici specialisti nella disciplina
oggettodella causa.I medici non
devono essere in conflitto di
interessi con le parti

Medici Pagina 42



. Decreto con i criteri entro il 30 luglio

Ma per le polizze
serve ancora tempo

wE Assicurazioni obbligato-
rie ma non da subito. La rifor-
ma della responsabilità sani-
taria (legge 24/2017) impone
alle aziende sanitarie pubbli-
che e private e agli operatori
medici di assicurarsi a garan-
zia della propria responsabi-
lità professionale. Ma i requi-
siti minimi delle polizze sa-
ranno stabiliti con un decreto
del ministro dello Sviluppo
economico che dovrà essere
emanato entro il 30 luglio
(termine ordinatorio).

Lo prevede l'articolo io del-
la riforma che rinvia così il de-
butto delle novità per la disci-
plina assicurativa. Il decreto,
in particolare, dovrà indivi-
duare le classidirischio cuifar
corrispondere massimali dif-
ferenziati. Inoltre, dovrà pre-
vedere i meccanismi di riser-
vafmanziaria "per competen-
za" che regoleranno i fondi
per i sinistri nei casi in cui le
aziende sanitarie decidano di
non assicurarsie di ritenere su
di sé, in tutto o in parte, il ri-
schio economico di risarcire i
sinistri non assicurati (Self in-
surance retention).

I decreti attuativi sono ne-
cessari anche perché diventi
operativa l'esperibilità, previ-
sta dall'articolo 12, dell'azione
diretta da parte del danneggia-
to contro l'impresa di assicu-
razione della struttura e del-
l'operatore sanitario (se libero
professionista).

Serve un decreto (questa
volta del ministro della Salu-
te) anche per rendere operati-
vo il fondo di garanzia per i
danni derivanti da responsa-
bilità sanitaria. Il regolamento
dovrà disciplinare le modalità
di costituzione e di intervento
del fondo, nonché i meccani-
smi di alimentazione finanzia-
ria del fondo stesso che (non
potendo gravare sui conti
pubblici) dovranno essere at-
tinti (sotto forma di contribu-
to) da una quota dei premi in-
cassatidalle imprese diassicu-
razione che operino nel ramo,
con specifico indirizzo della
Rc sanitaria.

L'articolo 5 della riforma

precisa poi il percorso per la
pubblicazione delle linee gui-
daconleraccomandazioniper
gli operatori sanitari che, se le
rispettano, ottengono l'esi-
mente per gli errori causati da
imperizia. Le linee guida do-
vranno essere elaborate (en-
tro il30luglio) da istituzioni ed
entipubblicie privati, dalle so-
cietà scientifiche e dalle asso-
ciazioni professionali che,
avendone i requisiti, potranno
iscriversi presso l'albo istitui-
to dal ministero della Salute.
Questi organismi, che dovran-
no rispondere a canoni di rap-

I singoli e le strutture
sia pubbliche che private
devono assicurarsi
a copertura della propria
responsabilità
..........................................................................

presentatività, di controllo
pubblico e di indipendenza,
avranno quindi il compito di
tracciare le norme comporta-
mentali riconosciute dalla co-
munità scientifica alle quali il
medico dovrà attenersi (salve
le specificità del caso concre-
to) e sulla base delle quali sarà
valutata anche la sua condotta.

Infine, entro il i° luglio, un
decreto del ministero della Sa-
lute dovrà disciplinare l'istitu-
zione dell'Osservatorio na-
zionale delle buone pratiche
sulla sicurezza nella sanità,
che avrà il compito di monito-
rare (secondo quanto previsto
dall'articolo 3) i dati relativi al-
la casistica della colpa in sani-
tà, acquisendo le statistiche
sui casi clinici con eventi av-
versi, sulle loro cause e la loro
frequenza, sull'entità dei ri-
sarcimenti e sugli oneri finan-
ziari del contenzioso. Questa
attività dimonitoraggio dovrà
essere destinata a identificare
linee di indirizzo scientifico
che possano consentire di ge-
stire tali criticità e avallare
buone pratiche operative con
lo scopo di prevenirle.
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T1. Si concluderà a fine aprile la consultazione del Mise fra gli operatori per individuare le «aree grigie» in cui risiede il 69% delle aziende italiane

Fibra, si prepara la sfida nei disfretfi
Il servizio copre 1.800 Comuni e il 61% della popolazione, ma gli utenti effettivi sono 2,3 milioni

Andrea Biondi

Aquestopuntomoltielementi
fanno pensare che H 2017 potrebbe
(o per meglio dire, dovrebbe) es-
sere l'anno della svolta sul tema
della banda ultralarga.

Sarà senz'altro questa l'idea di
fondo che ha spinto il ministero
dello Sviluppo economico ad av-
viare a inizio marzo una consulta-
zione sui servizi nelle cosiddette
areegrigie (dove èpresenteunso-
lo operatore tic) e nere (con più
operatori). In sostanza Infratel,
società inhouse del Mise, ha chie-
sto agli operatori di comunicare i
livelli di copertura esistenti nelle
attualiareegrigieenere alf marzo
2017 e i piani di copertura previsti
nel triennio. La consultazione ter-
minerà il 28 aprile e da allora a di-
sposizione ci sarà un tassello che
può rivelarsi prezioso. Nelle aree
grigie, infatti, si concentra il 69° c
delle aziende italiane e solo il 17° o
dei Comuni che ricadono nel ter-
ritorio dei distretti industriali è
raggiunto dai 30 Megabit al secon-
do. Un ritardo, questo, che rischia
di avere pesanti riflessi sulla reale
implementazione del piano «In-
dustria4.o». La dotazione di servi-
zi in fibra ottica in quelle aree do-

La fotografia

LE COPERTURE ULTRABROADBAND DI RETE FISSA
Banda ultralarga di rete fissa (? 30 Mbps) gennaio 2017.
Percentuale di popolazione raggiunta
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vrà dunque aumentare. Come?
Coni risultati della consultazione
partirà l'interlocuzione con la
Commissione Ue. Nulla è da dare
per semplice o scontato. Per le
aree grigie ci si starebbe orientan-
do verso una dotazione di vou-
cher alla domanda: soluzione che
metterebbe al riparo dal processo
lungo con la Ue e che in estrema
sintesi dovrebbe mettere al rip aro
dapossibili accusediaiutidiStato.

Inizia a prendere sostanza,
dunque, la fase 2 di un Piano banda
ultralarga che affondale sue radici
alle fasi iniziali del governo Renzi.
Non tutto è andato evidentemen-
te per il verso giusto da allora e la
discesa in questa arena di Enel
(conlasocietà ora diventata Open
Fiber e controllata da Enel e Cdp
dopo aver inglobato Metroweb e
la sua rete in Ftth) è sicuramente
servita a dare una sferzata. Che il
2017, comunque, possa a questo
punto rappresentare l'anno della
svolta lo dimostra anche il fatto
che a marzo è stata assegnata la
prima gara Infratel perla realizza-
zione della rete ultrabroadband
che rimarrà statale, masaràdatain
concessione ventennale, nelle
aree "bianche" (quelle in cui gli
operatori hanno dichiarato di non
voler investire autonomamente)
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di sei regioni: Lombardia, Veneto,
Emilia-Romagna, Toscana,
Abruzzo e Molise. Ci sarà da af-
frontare il nodo ricorsi e anche la
Ue è sul tema dopo che Telecom
ha dichiarato di nonpartecipare al
secondo bando, ma di voler inve-
stire per conto suo in molte aree
bianche (che quindi, è il ragiona-
mento diTim, avrebberogiàunin-
vestitore e non sarebbero da in-
centivare). «Non c'è nessuna pre-
occupazione» ha subito precisato
il sottosegretario alle Comunica-
zioni, Antonello Giacomelli, che
respinge la tesi al mittente.

Le condizioni per la sterzata
sembrano comunque esserci in
un mercato che si sta polarizzan-
do. Sulla fibra di OpenFiber confi-
dano Wind Tre e Vodafone per
fornire i servizi alla propria clien-
tela. L'altro principale operatore
alternativo a Tim, vale a dire Fa-
stweb, daunapartevaavantiperla
sua strada e dall'altra ha creato
con l'ex monopolista una joint
venture per una rete Ftth convelo-
cità alGigain29 cittàitaliane. Cen-
tri, questi, che si aggiungono a
quelli già coperti da Tim e Fa-
stweb e a quelli (una ventina in
più) che l'ex monopoli sta coprirà
per conto suo in Ftth. Da questo
mese, peraltro, la rete saràmessaa
disposizione perla vendita.

IL TRENO LE RAGIONI DELLA SCELTA *
La diffusione delle reti ultra broadband fisse Motivi di adozione e miglioramenti percepiti con la banda
e mobili nelle famiglie italiane ultralarga fisso. Utenti che hanno scelto l'ultra broadband fisso. In %

Famiglie UBB fisso Famiglie UBB fisso e mobile Quali dei seguenti motivi Da quando ha un collegamento
(% famiglie internet) (% famiglie internet) l'ha spinta a sottoscrivere in fibra quali dei seguenti
Famiglie Ubb fisso
(milioni)

FISSO

4

0,7 1,2

2014 2015

Famiglie Ubb Fisso e mobile
(milioni)

La tavola, insomma, è imbandi-
ta e gli chef sono schierati. Il ritar-
do da recuperare però c'è. Gli
utenti nell'ultrabroadband sono
2,3 milioni (il 92° o è rappresentato
dagli abbonati di Tim, Fastweb e
Vodafone): fl 14% dei 15,56 milioni
di linee fisse broadband. La Ue,
che costruisce l'indice Desi (sulla
digitalizzazione dei vari Paesi),
sul versante sottoscrizioni ultra-
broadband posiziona l'Italia al 25°
posto su 28. Detto questo, è anche
vero che la copertura sta crescen-
do, come rileva anche un'indagine
EY (si veda grafico in pagina). «A
gennaio 2017 i servizi ultrabroad-
band direte fissa hanno raggiunto
oltre 1.8oo Comuni italiani e circa
il 6i° 0 della popolazione. In parti-
colare, Puglia e Calabria sono le
regioni più coperte convaloritrail
7o e l'8ooio» commenta Fabrizio
Pascale, Technology, Media &
Telecommunication Leader di
EY in Italia. Il Sud raccoglie così i
frutti dei bandi Eurosud. Ma va
sempre ricordato che si tratta di
un Sud in alto in classifica in
un'Italia quart'ultima nel ranking
generale 2.0 (Desi) della Ue.

un collegamento in fibra ? miglioramenti ha percepito
(Max 2 persone) maggiormente ? (Max 2 persone)

MOBILE MOTIVI DI ADOZIONE MIGLIORAMENTI PERCEPITI

13 S6 Avere prestazioni L :r.ra-1  Yi vr.rano elevate
Internet migliori a -n Flu pparaticollegati

8o 33

l' Usare più apparati F elii.ra la qualità dei contenuti
ntemporaneamente eden che guardo su internet**

Guardare contenuti
video di alta qualità

13 .. ... 27

Riesco a inviare più velocemente
documenti , foto, video, eccetera

9 20

tRare più applicazioni Riesco a scaricare più velocemente
2,3 2.1 6,2 10,0 ' ntemporaneamente c -umenti, foto, video, eccetera

2016 2014 2015 2016

6

19
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Lo stato dell'arte e i piani di avanzamento degli operatori

Tim, nell 'arco di Piano triennale 2017-2019, ha
dichiarato di investirei n Italia 11 miliardi di euro, di cui
5 dedicati all'accelerazione dello sviluppo delle reti
ultrabroadband. L'ex monopolista ha raggiunto oltre il
60 %dell' Italia con la fibra ottica con oltre 14 milioni di
abitazioni in circa 1.800 Comuni. L'obiettivo di
copertura del 95% della popolazione italiana con
connessioni ultrabroadband sarà raggiunto alla fine del
primo semestre del 2018, mentre nel 2019 la copertura
salirà al 99% anche con il contributo di tecnologie
wireless. Negli ultimi due anni la copertura del Paese in
banda ultratarga fissa di Tim è passata dal 24% al 60% e
ogni mese vengono connesse circa 500mila nuove unità
immobiliari. Alla fine del Piano triennale, inoltre, Tim
avrà cablato le 50 maggiori città italiane in tecnologia
Ftth, che abilita connessioni fino a 1 Giga a I secondo. Di
queste città, 29 sarannocablateda Flash Fiber, la joint
venture controllata all'80% da Tim e partecipata al 20%
da Fastweb. In totale le abitazioni coperte da Flash Fi ber
saranno 3 milioni (oltre 1,1 milioni nel 2017) con un
investimento di 1,2 miliardi di euro

Open Fiberviene costituita da Enel a fine 2015 con
l'obiettivo di realizzare e gestire reti in fibra ottica. La
società è compartecipata da Enel e Cdp, dopo aver
inglobato Metroweb a fine 2016, e non fornirà servizi in
fibra, ma solo fibra spenta. Sono più di 281 i Comuni
italiani, inclusi nei clusterA e B (quelli più attrezzati),
interessati dalla prima fase del piano di Open Fi ber e 9,6
milioni il numero indicativo delle unità immobiliari che
saranno raggiunte per un investimento di 3,9 miliardi di
euro dedicati a realizzazione e sviluppo della rete (di cui
circa 1'85% entro il2022).Open Fiber ha avviato le sue
attività in un primo progetto pilotane [la città di Perugia.
Negli ultimi mesi del 2016 sono stati avviati i lavori a
Catania, Venezia, Cagliari, Padova, Bari, Palermo, Napoli,
Firenze e Genova. È previsto 1'80% dei cablaggio delle
prime 10 città tra maggio 2017 e aprile 2019. Afine 2017 la
società avrà cablato complessivamente circa 2,7 milioni di
unità immobiliari. Va segnalato che, grazie
all'acquisizione di Metroweb, Open Fiber dispone già ora
di u na rete Ftth (Fiberto the home) che copre Milano,
Torino, Genova e Bologna (1,5 milioni di abitazioni)

11 miliardi di giuro

Fastweb, società facente parte del gruppo Swisscom da
settembre 2007, lo scorso anno ha esteso la copertura
della propria infrastruttura in fibra a 1,2 milioni di famiglie
e imprese, raggiungendo un totale di 7,5 milioni, di cui 2,2
milioni con tecnologia Ftth (Fiberto the Home) e 5,3 milioni
con tecnologia Fttc (Fibertothe Cabinet, con sistema misto
fibra-rame). Inoltre, grazie alla tecnologia Vplus, Fastweb
dichiara di aver raddoppiato la velocità di navigazione fino
a 200 Megabit per secondo su tecnologia Fttc, mentre a
dicembre ha lanciato connessioni con velocità fino al Giga
su tecnologia Ftth. Fastwebfornisce i propri servizi in fibra
in 127 città, di cui 30 nuove nel 2017. Sempre nel 2016 la
società ha annunciato un'ulteriore espansione del piano
ultrabroadband per R2020 con l'obiettivo di raggiungere
13 milioni di famigliee imprese in banda ultratarga (circa il
50%della popolazione rispetto a130% di fine 2016), di cui
8 milioni con tecnologia Fttc e 5 milioni con tecnologia Ftth.
13 milioni di nuovi collegamenti in Ftth saranno realizzati
da Flash Fiber, la jointventuretra FastwebeTim,costituita
ad agosto 2016 per portare realizzare una rete Ftth e
verticali nei palazzi in 29 città italiane.

13 milioni

2,7milioni

Vodafoneltaliadichiara una quota del mercato in fibra pari
al22 percento.Afebbraio 2017 la compagnia guidata in
Italia da Aldo Bisio offre ilservizio infibra in 527 città per un
totale 11,7 milioni di famiglie e í m prese. Vodafone offre la
fibra fino al Gigabit al secondo a Milano, Bologna,Torino e
Perugia, in virtù delta partnership con open Fiber (che ha
inglobato Metroweb). Vodafone dichiara di aver portato la
fibra con una velocità di l Gigabit al secondo nei distretti
industriali di Moncalieri (Torino), Cologno Monzese
(Milano), Carpi (Modena), Modena, Forti Ospedaletto (Forti-
Cesena), Modugno (Bari), Surbo (Lecce) e Arza no (Na poli).
WindTre ha una partnership con Open Fiber per [o sviluppo
della rete in fibra Ftth. Complessivamente L'azienda sta
coprendo 13 città italiane. Milano, Bologna, Torino e Perugia
sono state già raggiunte dal servizio. Tra le altre, invia di
copertura,figurano Bari, Genova, Palermo, Venezia,
Padova, Cagliari, Catania, Na poli e Firenze. Nelle città
coperte sarà possibile navigarefino a 1 Giga. Wi nd Tre ha
L'obiettivo di estendere la partnershipcon Open Fiberanche
ad altri 80 centri urbani. Alla fine del 2017 la fibra WindTre
sarà disponibile percirca 2,2 milioni dia bitazioni

527 città

Esiste un discreto numero di playercheforniscono servizi su
base regionatee altri esclusivamentealle imprese. Eaccantoa
questi, quando si parla di banda ultratarga, percompletare il
quadro c'è da annoverare gli operatori del"fixed wireless".
Sono quelli ilcui servizio si sviluppa grazie a una rete in fibra
finoalle antennee ultimo miglio radio.Ilwireless è
considerato una soluzione valida in particolare netle aree più
svantaggiate, persupplire all'assenza di reti in fibra. Questo,
per esempio, è il modello cui si rifà Eolo, presente in 13 regioni
del Centro e Nord Italia e che ha recentemente acquisito, con
un investimento di l0 milioni di curo, i diritti d'uso per 224
Mhzdi spettro radioa 28 GHz su scala nazionale. Sui centri
urbani di media grandezza, e sempre nelfixed wireless, punta
invece Linkem, che dichiara più di 430mila clienti, raggiunge il
65%della popolazione italiana edè attiva in 18delle 20
principali aree metropolitanedelPaese,tracui Roma, Firenze,
Palermo, Bari, Torino e Napoli. Milano arriverà a fineanno. Sul
fixedwireless ha dichiarato di puntare ancheTiscati, dopoaver
avuto in dotedal matrimonio con itgruppoAria lefrequenze
3.5 Ghz. La società dichiara una copertura Wireless FiberTo
The Home, con capacità cioè fino a 100 Mbps, paria 1.500
Comuni alterzotrimestre 2017. L'obiettivoè raggiungere il
50% di famiglie e i mprese entro i 12018.Tisca li
commercializza anche servizi in fibra a lGb su infrastrutturedi
partner(oltre200 Comuni sopra i 30mila abitanti). Sui servizi
di fibra alle impreseopera la quotata Retetit ,con 218mila km
di fibra in Italia, di cui circa 63mila in ambito urbano,100
milioni di investimento previsti nel2017-2021 e 3mita siti

business già collegati. La società è presentein 40aree
industriali e ne ha già pianificate peri12017ulteriori 15.Altro
playerin questo segmento dei servizi in fibra alle impreseè
Colt, società presente,fra levarie aree, in Italia a Roma,
Milano,Torino, Bologna e Genovaefacente parte di una
multinazionale Ukcheopera in 28 Paesi fra Europa, Asia e Usa.
La società dichiara di fornire servizi a 18delle principali 25
banche e gruppi finanziari netmondo. Sui servizi alle imprese è
da considerare Bt,che in Italia serve 50mila fra aziende e Pa e
può contare su un networkdi proprietà in fibra ottica che si
snoda peroltre 17mila Km sulterritorio nazionale. Nel settore
opera anche Interoute ,società multinazionale chein Italia
possiede circa 8mila km di fibra backboneed è presente nelle
maggiori aree industriali del Paese.Altredue società attive
nella fornitura di fibra alte imprese sonoCtouditaliae
Infracom . Perquanto riguarda la prima, la società dichiara di
mettere a disposizione una rete di circa 15mita km in fibra
ottica, affiancata da 3.500 km direte in ponti radio. Infracom
(gruppoAbertis), attualmente interessata da un processo di
vendita econ 100 milioni di fatturato, ha 4mila km difibra e
opera intuito Italia tranne Calabria, Sicilia e Sardegna

40 aree
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